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Famiglie in cammino per il 17° Pellegrinaggio nazionale a Pompei e

Loreto

di Francesca Cipolloni

Giunge alla diciassettesima edizione il Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la
Famiglia che sabato 14 settembre 2024 verrà vissuto, contemporaneamente, a
Pompei e Loreto. L’iniziativa, come sempre, e promossa dal Rinnovamento nello
Spirito Santo, in collaborazione con le Prelature pontificie dei due Santuari, l’Ufficio
nazionale per la Pastorale della Famiglia della CEI e il Forum nazionale delle
Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di Scafati (SA), Pompei (NA) e
Loreto (AN). Il gesto, fin dal 2007, rappresenta un appuntamento cardine nella vita
annuale del Movimento, spiritualmente legato ad entrambi i luoghi da antica e
profonda devozione mariana: si tratta infatti di un momento di festa e comunione, con
protagoniste le famiglie che si mettono in cammino, desiderose di stare insieme e di
condividere attese e speranze al cospetto della Vergine. Il tema di quest’anno e tratto
dal versetto evangelico: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela...” (cf. Gv 2,5b). «La Parola -
spiega Giuseppe Contaldo, Presidente nazionale del RnS - riporta a Cana di Galilea,
durante uno sposalizio al quale era stato invitato Gesù con sua Madre. Maria
interviene con i servi dopo aver detto a Gesù la difficoltà della mancanza del vino.
Maria, infatti, è presente nella famiglia in difficoltà e può aiutare provocando nel Figlio
l’aiuto e l’intervento». A scandire il Pellegrinaggio sarà il Rosario della Famiglia (una
selezione dei 20 Misteri canonici), che animerà ogni passo del tragitto che raduna più
generazioni. «Il Pellegrinaggio - spiegano in una nota congiunta le realtà organizzatrici
- vuole essere un gesto corale di preghiera che coinvolge genitori, figli, nonni per
riaffermare con forza, con il rosario tra le mani e sotto lo sguardo di Maria che la
famiglia può superare tutto se lascia entrare Gesù e Maria! Facciamo nostre le parole
di Papa Francesco: Dio ha scelto una famiglia umile e semplice per venire in mezzo a
noi. Contempliamo la bellezza di questo mistero, sottolineando anche due aspetti
concreti per le nostre famiglie. Il primo: la famiglia è la storia da cui proveniamo.
Ognuno di noi ha la propria storia, nessuno è nato magicamente, con la bacchetta
magica, ognuno di noi ha una storia e la famiglia è la storia da dove noi proveniamo.
Il secondo aspetto: a essere famiglia si impara ogni giorno. Nel Vangelo vediamo che
anche nella Santa Famiglia non va tutto bene: ci sono problemi inattesi, angosce,
sofferenze. Ancora una volta ci recheremo pellegrini con Maria per avvicinarci a Gesù



e nella preghiera, per riscoprire la gioia che nasce dallo stare insieme. Vorremmo
inoltre sostenere l’azione di chi si sta spendendo per realizzare la pace». Per ulteriori e
aggiornate informazioni consultare il sito www.rinnovamento.org o chiedere al
Cenacolo, Gruppo o Comunità di appartenenza le modalità di partecipazione.

http://www.rinnovamento.org/
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Presentata la Seconda
sessione della XVI assemblea

generale ordinaria
del Sinodo dei vescovi

Temp o
di preghiera
e di ascolto

Concluso a Quito
il 53° Congresso eucaristico internazionale

La fraternità
non è un’opzione

ma un imperativo evangelico
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ALL’INTERNO

Beatificato in Messico dal cardinale Semeraro il fondatore
delle Missionarie della Carità di Maria Immacolata

Infanzia e paternità spirituali
del sacerdote Moisés Lira Serafín

ALESSANDRO DI BUSSOLO A PA G I N A 12

Conversazione con Eraldo Affinati sulla lettera
dedicata da Papa Francesco alla letteratura

Spezzando il pane delle storie

ANDREA MONDA NELLE PA G I N E 8 E 9

«L’ uomo, il cristiano non ha
il diritto di essere troppo
modesto. Deve

mantenere viva in sé l’aspirazione
all’infinito. Non gli è lecito trasformare
la sopportabilità del dolore in un
surrogato della sconfinata felicità
eterna, che è suo sacrosanto dovere
sperare e preparare», scrive Karl
Rahner in Che cosa significa la Pasqua
(Queriniana, 2021). Il teologo paventa
il rischio di ripetere la situazione
biblica della rinuncia alla
primogenitura in cambio di un piatto
di lenticchie, quando appetito,
inconsapevolezza, sicurezza di sé e
ingenuità convergono nell’i n d u r re
Esaù a rinunciare, senza quasi
rendersene conto, a raccogliere l’e re d i t à
dell’alleanza con Dio. La modestia può
rivelarsi una cattiva consigliera.

di SERGIO VALZANIA

LAMPI ESTIVI

Se il dolore
è un surrogato

Un inviato speciale Usa in Medio Oriente per una soluzione diplomatica

Nuovi timori per un’escalation
al confine tra Israele e Libano

SEGUE A PA G I N A 4

All’Angelus il Papa prega perché cessino i conflitti che insanguinano il mondo e per le mamme che hanno perso figli in guerra

Si trovino soluzioni di pace in Palestina e Israele
«C essi il conflitto in Pale-

stina e Israele! Cessino
le violenze» e «gli odi!

Si rilascino gli ostaggi, continuino
i negoziati e si trovino soluzioni di
pace»: con tono accorato Papa
Francesco è tornato a invocare la
pace in Medio Oriente in occasio-
ne dell’Angelus domenicale.

Ancora una volta il pensiero è
andato alle zone di conflitto nel
mondo, come «la martoriata Ucrai-
na» e il Myanmar e anche alle
«mamme che hanno perso figli in
guerra». «Quante vittime innocen-
ti! Quante giovani vite stronca-
te!».

Uguale vicinanza Francesco ha

assicurato alle popolazioni del Viet-
nam e del Myanmar colpite da vio-
lente inondazioni, invocando il so-
stegno del Signore «per i defunti, i
feriti e gli sfollati». Infine ha ricor-
dato la beatificazione in Messico
del sacerdote Moisés Lira Serafín e
la celebrazione in Italia della Gior-
nata dei malati di Sclerosi laterale

amiotrofica (Sla).
In precedenza, il Papa aveva of-

ferto ai fedeli presenti in piazza
San Pietro e a quanti lo seguivano
attraverso i media una riflessione
sul Vangelo di Marco 8, 29 («Ma
voi, chi dite che io sia?»).
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Un 2024 tragico, il peggiore anno in ter-
mini di decessi nel Canale della Mani-
ca. Nei pressi di Ambleteuse ha avuto

luogo ieri l’ennesima tragedia in mare: un fatto
che ha segnato la notte tra sabato 14 e domeni-
ca 15 settembre. Otto le persone che sono morte
annegate mentre tentavano l’attraversamento a
bordo di un’imbarcazione sovraccarica di mi-
granti, tra cui anche donne e bambini. Lo scafo
era salpato dalle coste francesi ed era diretto
verso il Regno Unito, ma si è improvvisamente
capovolto. I servizi di emergenza hanno tratto
in salvo altri 45 migranti, molti dei quali prove-
nienti dalla Libia. E proprio nel Paese nordafri-
cano sabato la Procura locale ha annunciato
l’arresto di una banda, formata da sette persone
di origine libica e due di origine palestinese,
coinvolta nel traffico di immigrazione irregola-
re. Un sistema che garantiva introiti con cui or-
ganizzare un vasto traffico di associazioni cri-
minali specializzate nella gestione dell’immi-
grazione clandestina e nel traffico di esseri
umani, volto così a rendere materiale una tragi-
ca realtà.

Nel solo 2024 sono già 46 sono i migranti
che hanno perso la vita nel Canale rispetto ai 12
del 2023. Solo due settimane fa un altro naufra-
gio aveva causato la morte di altri dodici mi-
granti.

Un tratto di mare, quello della Manica, che
non trova pace, quando invece dovrebbe costi-
tuire un ponte tra due sponde che appartengo-
no geograficamente all’Europa. Un tratto bre-
ve, dove purtroppo si spezzano i sogni di tanti
che vedono così sprofondare le speranze per un
futuro migliore. (matteo frascadore)

Dove affondano
le speranze
Dove affondano
le speranze
Otto i migranti annegati ieri
mentre tentavano di attraversare
il Canale della Manica.
Già 46 le vittime nel 2024

Otto i migranti annegati ieri
mentre tentavano di attraversare
il Canale della Manica.
Già 46 le vittime nel 2024

OGGI IN PRIMO PIANO

NELLE PA G I N E 2 E 3

(Gonzalo Fuentes / Reuters)

Tel Aviv, 16. I timori di una nuova esca-
lation della guerra in Medio Oriente stan-
no salendo alle stelle negli ultimi giorni, in
particolare per quanto avviene al confine
tra Libano del sud e Israele.

Intensi scambi di fuoco sono ripresi tra
Hezbollah e Forze di difesa israeliane
(Idf), con raid di queste ultime in partico-
lare nelle zone meridionali del Paese dei
cedri, lungo il settore orientale e centrale
della linea di demarcazione; mentre i mi-
liziani libanesi, per parte loro, hanno dif-
fuso una rivendicazione di una serie di at-
tacchi contro caserme israeliane a ridosso
della stessa linea, lanciando anche oltre 40
missili verso l’Alta Galilea e le alture del
Golan, ma senza provocare feriti.

Un bombardamento dell’a e ro n a u t i c a
israeliana ha preso di mira invece in pro-
fondità l’area di Jezzine, provocando un
incendio nelle vicinanze di Mahmudiye, e
questa mattina la città di Kfar Kila. I me-
dia libanesi, tra l’altro, affermano che l’Idf
ha lanciato volantini nel villaggio di Waz-
zani, sempre al confine con il Libano me-

ridionale, invitando i civili a evacuare a
causa dell’attività di Hezbollah nella zo-
na.
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Intervista al nuovo abate primate dei benedettini

Il Vangelo
come stile di vita

di ROBERTO CETERA

I l Congresso degli abati
benedettini, riunito nella
basilica primaziale di
Sant’ Anselmo, ha eletto

sabato 14 settembre il nuovo
abate primate della Confedera-
zione, il monaco tedesco Jere-
mias Schröder, 60 anni, già
abate primate della Congrega-
zione di St. Ottilien in Baviera.
A padre Schröder «L’O sserva-
tore Romano» ha rivolto alcu-
ne domande.

Inizia un percorso impegnativo, di ri-
valutazione dell’opzione monastica in
un mondo in profondo cambiamento.
Il monachesimo ha svolto una funzio-
ne decisiva nei passaggi d’epoca prece-
denti, garantendo la per-
manenza di linee di conti-
nuità, pur nell’accoglienza
del nuovo emergente, come
avvenne nel passaggio dal-
la romanità al medioevo.
Pensa che questo sia oggi
ancora possibile?

Dobbiamo innanzi-
tutto ricordare che
l’ordine benedettino
non è molto centraliz-
zato, ogni monastero e
congregazione è fon-
damentalmente auto-
nomo, per cui il mio
ruolo è essenzialmente
di coordinamento e
orientamento. Dob-
biamo sicuramente ca-
pire quale possa essere
il nostro ruolo in que-
sta fase storica. Con
una priorità che è l’a-
zione per la pace. Di-
versi nostri monasteri
oggi si trovano in zone
di guerra, comincian-
do dalla Terra Santa. Come
possono i benedettini operare
fattivamente per la pace? Que-
sto sarà il tema che occuperà la
prossima settimana il nostro
congresso. Abbiamo il dovere
di costruire ponti tra l’O cci-
dente e l’Oriente che si stanno
sempre più separando. E il mo-
nachesimo in Oriente è una
realtà che permea il vissuto del-
le intere chiese orientali. Così
come l’esperienza monastica vi-
ve in diverse forme anche nelle
altre religioni. Non penso però

che i monaci oggi possano
svolgere un ruolo analogo a
quello del passato da lei richia-
mato. Per il semplice motivo
che non sono più i soli soggetti
capaci di un’influenza culturale
decisiva. Il mondo è più com-
plesso e multiforme, e i monaci
non sono più i detentori pres-
sochè esclusivi del sapere clas-
sico.

La fondazione cassinese risa-
le al 529, quindi tra 4 anni ri-
correrà il giubileo dei 1500 an-
ni, un’occasione non solo da
celebrare, ma anche per capire
che senso abbia oggi il mona-
chesimo, e che utilità — e oserei
dire necessarietà — ha per la
chiesa e per il mondo. Una
proposta che noi vogliamo far

fermentare dal basso, cioè non
come una ideologia, ma come
uno stile di vita testimoniato
dalle nostre comunità, cioè im-
prontato alla pace, all’amicizia,
alla comunione, al Vangelo.

Anche l’ordine benedettino registra un
sensibile calo di vocazioni. Esiste a suo
avviso un monachesimo laico, una
proposta di vita, che si può sospinge-
re ?

Noi benedettini ci conside-
riamo laici. Abbiamo accolto
con grande favore e gioia il de-
creto di Papa Francesco che
permette anche a non sacerdoti
di assumere la carica di Abate.
Noi non ci sentiamo priorita-
riamente clero, ma comunità,
popolo di Dio. Cioè Chiesa. La

nostra identità è essenzialmente
quella di cristiani che vivono
insieme secondo una regola. E
poi ci sono alcuni rami del no-
stro carisma che hanno un ruo-
lo sempre più crescente nel no-
stro mondo, mi riferisco agli
oblati. I quali non differiscono
da noi per una maggiore “laici-
tà” ma perché non vivono in
comunità pur ispirandosi alla
Regola di san Benedetto.

Mi permetta anche una domanda per-
sonale. Lei da oggi siede sulla sede che

è stata del compianto abate
Notker Wolf, scomparso di
recente, anch’egli provenien-
te da St. Ottilien, e di cui
lei è stato discepolo ed ami-
co.

È una grande emo-
zione. L’abate Wolf ha
svolto un grande ruolo
per la Confederazione
benedettina, ed è stato
molto amato anche
qui a Roma. Io sono

stato suo segretario e poi suo
successore nella Congregazione
di St. Ottilien. Un grande per-
sonaggio. Non solo un grande
uomo, ma anche un uomo di
grandissima cultura, un grande
musicista, un uomo e monaco
dagli interessi più versatili. Og-
gi ho pensato molto a lui. Gli
abati non hanno eletto di nuo-
vo un tedesco, ma hanno eletto
un abate di St. Ottilien, perché
la nostra congregazione ha ra-
mificazioni in tutto il mondo,
avendo filiato comunità in
quattro continenti. Cercherò
per quanto le mie capacità lo
permettano di ispirarmi al suo
percorso e spero di poter gode-
re della sua protezione dal Cie-
lo.

«Dobbiamo sicuramente capire
quale possa essere il nostro ruolo
in questa fase storica.
Con una priorità
che è l’azione per la pace»

Il saluto del Papa, in un messaggio del cardinale Parolin,
ai partecipanti al Pellegrinaggio nazionale delle famiglie per la famiglia

Fatevi costruttori di pace

A La Verna si concludono le celebrazioni per l’ottavo centenario delle Stimmate di san Francesco

Rinascere dalle ferite
di FRANCESCO MARRUNCHEDDU

Sarà la concelebrazione eucaristica
presieduta dal ministro generale
dell’Ordine francescano frati mi-

nori, padre Massimo Fusarelli, domani
17 settembre, a concludere solennemen-
te nel Santuario della Verna, in provin-
cia di Arezzo, l’ottavo centenario delle
Stimmate di san Francesco. Un mo-
mento che corona un anno intero di ce-
lebrazioni e iniziative promosse dai fra-
ti minori, custodi del sacro monte dove
otto secoli fa, nel 1224, proprio il 17 set-
tembre, Francesco d’Assisi «da Cristo
prese l’ultimo sigillo che le sue membra
due anni portarno», come Dante scrive
nell’XI canto del “Pa r a d i s o ” della sua
«Divina Commedia».

Dalle ferite la vita nuova è stata la tema-
tica del giubileo. «È questa la sostanza
dell’annuncio che noi frati abbiamo cer-
cato di trasmettere ai numerosi pellegri-
ni in questo anno giubilare», spiega pa-
dre David Gagrcic, vicario del conven-
to: «È l’esperienza vissuta qui alla Ver-
na da san Francesco e custodita per otto
secoli dai suoi frati, in modi e linguaggi
diversi da oggi, ma sempre ancorati al-
l’evento fontale che è l’incontro intimo
e trasformante di Francesco d’Assisi con
Gesù crocifisso. Un incontro che guari-
sce e che salva». È stato un anno parti-
colare per La Verna, che ha visto un nu-
mero impressionante di pellegrini (oltre
il doppio degli scorsi anni) salire sulla
montagna, immersa tra le foreste del
Casentino, per rendere omaggio al Po-
verello e lucrare l’indulgenza, attraver-
sando la Porta Santa della Cappella
delle Stimmate. «Le migliaia di persone
che ci hanno raggiunto fisicamente o
virtualmente hanno avuto l’o ccasione,
antica e sempre nuova, di attingere alla
sapienza spirituale di un povero, Fran-
cesco d’Assisi, che ci insegna con appas-
sionata radicalità la via di Gesù».

La conclusione di tale periodo, che
si inserisce nel quadro degli altri cen-
tenari francescani, vede in questi gior-
ni un’intensificazione di eventi signifi-
cativi curati dalla comunità francesca-
na, guidata dal guardiano padre Gui-
do Fineschi e dal comitato organizza-
tivo composto dalle famiglie france-
scane delle tre osservanze presenti in
Toscana, in collaborazione con il Co-

mune di Chiusi della Verna, il Comu-
ne di Firenze, la Provincia di Arezzo e
la Regione Toscana. «Celebrare l’otta-
vo centenario della stimmatizzazione
comporta indubbiamente l’o rg a n i z z a -
zione di eventi ma vuole essere soprat-
tutto un invito pressante a riconoscere
la possibilità di trasfigurare in stimma-
te cristiane le ferite che per vari motivi
ci portiamo addosso, e l’opp ortunità
di imparare ad assumerle su di sé in
modo nuovo, segno dell’esp erienza
pasquale possibile e vivibile per ogni
cristiano», sottolinea padre Gagrcic.
In questi giorni «stiamo vivendo an-

che un ritiro per i giovani in prepara-
zione alla Notte dell’incontro di Fran-
cesco con Cristo crocifisso, approfon-
dendo il senso e il significato delle
stimmate di Francesco, chiedendoci
cosa abbia da dire questa esperienza ai
ragazzi di oggi, attraverso testimo-
nianze, momenti di riflessione, condi-
visione e fraternità, in ascolto di sto-
rie, parole, prospettive nuove per go-
dere insieme della bellezza della Cro-
ce».

Oggi, 16 settembre, con i vespri nel-
la chiesa parrocchiale di Chiusi della
Verna e la catechesi del vescovo di
Arezzo-Cortona-Sanseplocro, Andrea
Migliavacca, inizierà la Veglia delle
Stimmate che vedrà frati e pellegrini
salire a piedi fino alla Verna dove il mi-
nistro generale celebrerà la messa not-
turna. Il santuario rimarrà aperto tutta
la notte per la preghiera personale e le
confessioni, con la possibilità di vivere
momenti di riflessione personali e or-
ganizzati. Domani, 17 settembre, festa
liturgica delle Sacre Stimmate, dopo la
messa del mattino celebrata da padre
Fusarelli, alla presenza del gonfalone
del Comune di Firenze (storicamente
legato a La Verna da un antico patro-
nato), saranno invece i presuli della To-
scana, guidati dal cardinale Augusto
Paolo Lojudice, arcivescovo di Siena-
Colle di Val d’Elsa-Montalcino, a cele-
brare nel pomeriggio l’eucaristia. L’O-
ra nona e la processione alla Cappella
delle Stimmate, che i frati compiono
tutti i giorni dell’anno alle ore 15, sa-
ranno invece ancora presiedute dal mi-
nistro generale dell’ordine. Con questo
momento l’ottavo centenario sarà uffi-
cialmente concluso, anche se, in realtà,
la Porta Santa rimarrà aperta per qual-
che settimana, venendo chiusa nella so-
lenne celebrazione del 4 ottobre, festa
di San Francesco, da monsignor Mi-
gliavacca.

Giotto, «Stimmate di san Francesco» (1296-1299)

Con il tema “Qual-
siasi cosa vi dica,
fatela…” (Giovanni,
2, 5) si è svolta, sa-

bato 14 settembre, in contem-
poranea a Loreto e a Pompei
la diciassettesima edizione
del Pellegrinaggio nazionale
delle famiglie per la famiglia
promossa dal Rinnovamento
nello Spirito Santo (RnS), in
collaborazione con le Prela-
ture pontificie dei due san-
tuari, l’Ufficio nazionale per
la Pastorale della Famiglia
della Cei e il Forum nazionale
delle Associazioni familiari,
con il patrocinio dei comuni
di Scafati (Sa), Pompei (Na)
e Loreto (An).

«Un momento di preghie-
ra corale», che «coinvolge ge-
nitori, figli e nonni sostenen-
doli nel cammino con la forza
della fede» si legge in un mes-
saggio di Papa Francesco, a
firma del cardinale Segretario
di Stato, Pietro Parolin, rivol-
to a Giuseppe Contaldo, pre-
sidente di RnS. Il Santo Pa-
dre, compiaciuto per l’even-
to, ha rivolto a tutti i parteci-
panti il suo cordiale saluto e
la sua vicinanza spirituale.
«Nell’affidare all’a m o re v o l e
sguardo della Vergine Madre
le tante famiglie in difficoltà,
quelle nei territori di guerra o
provate da grande povertà»,
il Papa si è unito «ai pellegri-
ni nell’invocare il dono dello
Spirito Santo affinché le fa-

miglie cristiane in Italia, in
Europa e nel mondo, possano
farsi strumenti di pace testi-
moniando la bellezza della vi-
ta comune».

A scandire il pellegrinag-
gio è stata la preghiera del
santo rosario della famiglia,
che ha animato ogni passo
del tragitto. Le rispettive ce-
lebrazioni eucaristiche sono
state presiedute a Pompei
dall’arcivescovo Tommaso
Caputo, delgato pontificio di
Pompei, e a Loreto dal dele-
gato pontificio di Loreto, ar-
civescovo Fabio Dal Cin.

Ai partecipanti e agli orga-
nizzatori l’arcivescovo di Bo-
logna e presidente della Cei,
cardinale Matteo Maria Zup-
pi, ha rivolto un messaggio di
incoraggiamento, ricordando
che «assieme possiamo ine-
briare il mondo con la gioia
di essere famiglia, perché, co-

me ci ricorda Papa Francesco:
Dio ha affidato alla famiglia il
progetto di rendere “domesti-
co” il mondo, affinché tutti
giungano a sentire ogni essere
umano come un fratello». Per
il porporato il pellegrinaggio
è un «cammino che ha il sa-
pore del popolo», in cui tutti,
«bambini, giovani, adulti, an-
ziani», testimoniano come la
sequela del Signore Gesù ri-
guardi tutti e non solo alcuni
o alcune categorie». Nel mes-
saggio, il cardinale ha sottoli-
neato come il tema di quest’e-
dizione “Qualsiasi cosa vi di-
ca, fatela”, significa che a tutti
«viene chiesto lo stesso lavo-
ro: semplice, umile, fiducio-
so». Siamo chiamati, infatti,
«a fare la nostra parte nel
quotidiano, nel nostro picco-
lo — ha aggiunto — per per-
mettere al Signore di trasfor-
mare tutte le nostre fatiche in

vino buono. In questo nostro
tempo, così segnato dalla
guerra e dalla violenza», inol-
tre, «lavoriamo per diventare
araldi e costruttori di pace.
Siamo agli ultimi tornanti di
quest’anno in preparazione al
Giubileo — ha concluso — e il
Papa ci ha invitato a mettere
la preghiera al centro della
nostra preparazione». In que-
sto senso non c’è maestra mi-
gliore di Maria «per imparare
la docilità e la speranza».

L’iniziativa, fin dal 2007,
rappresenta un appuntamen-
to cardine nella vita annuale
del Movimento, spiritual-
mente legato ad entrambi i
luoghi da antica e profonda
devozione mariana. È stato,
infatti, un momento di festa e
comunione, con protagoniste
le famiglie che si sono messe
in cammino, desiderose di
stare insieme e di condividere
attese e speranze al cospetto
della Vergine. «Il pellegri-
naggio — hanno spiegato gli
organizzatori — vuole essere
un gesto corale di preghiera
che coinvolge genitori, figli,
nonni per riaffermare con for-
za, con il Rosario tra le mani e
sotto lo sguardo di Maria, che
la famiglia può superare tutto
se lascia entrare Gesù e Ma-
ria! Facciamo nostre le parole
di Papa Francesco: Dio ha
scelto una famiglia umile e
semplice per venire in mezzo
a noi». (francesco ricupero)

Famiglie riunite al santuario di Pompei, sabato 14 settembre



Fatevi costruttori di
pace

Il saluto del Papa, in un messaggio del cardinale Parolin, ai partecipanti al
Pellegrinaggio nazionale delle famiglie per la famiglia

16 settembre 2024

Con il tema Qualsiasi cosa vi dica, fatela  (Gi anni, 2, 5) si è svolta, sabato 14 settembre, in
contemporanea a Loreto e a Pompei la diciassettesima edizione del Pellegrinaggio nazionale delle
famiglie per la famiglia promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS), in collaborazione
con le Prelature ponti cie dei due santuari, l Uf cio nazionale per la Pastorale della Famiglia della
Cei e il Forum nazionale delle Associazioni familiari, con il patrocinio dei comuni di Scafati (Sa),
Pompei (Na) e Loreto (An).

«Un momento di preghiera corale», che «coinvolge genitori, gli e nonni sostenendoli nel
cammino con la forza della fede» si legge in un messaggio di Papa Francesco, a rma del cardinale
Segretario di Stato, Pietro Parolin, rivolto a Giuseppe Contaldo, presidente di RnS. Il Santo Padre,
compiaciuto per l evento, ha rivolto a tutti i partecipanti il suo cordiale saluto e la sua vicinanza
spirituale. «Nell af dare all amorevole sguardo della Vergine Madre le tante famiglie in dif coltà,
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5 Re igi e

quelle nei territori di guerra o provate da grande povertà», il Papa si è unito «ai pellegrini
nell invocare il dono dello Spirito Santo af nché le famiglie cristiane in Italia, in Europa e nel
mondo, possano farsi strumenti di pace testimoniando la bellezza della vita comune».

A scandire il pellegrinaggio è stata la preghiera del santo rosario della famiglia, che ha
animato ogni passo del tragitto. Le rispettive celebrazioni eucaristiche sono state presiedute a
Pompei dall arcivescovo Tommaso Caputo, delgato ponti cio di Pompei, e a Loreto dal delegato
ponti cio di Loreto, arcivescovo Fabio Dal Cin.

Ai partecipanti e agli organizzatori l arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, cardinale
Matteo Maria Zuppi, ha rivolto un messaggio di incoraggiamento, ricordando che «assieme
possiamo inebriare il mondo con la gioia di essere famiglia, perché, come ci ricorda Papa
Francesco: Dio ha af dato alla famiglia il progetto di rendere domestico  il mondo, af nché tutti
giungano a sentire ogni essere umano come un fratello». Per il porporato il pellegrinaggio è un
«cammino che ha il sapore del popolo», in cui tutti, «bambini, giovani, adulti, anziani»,
testimoniano come la sequela del Signore Gesù riguardi tutti e non solo alcuni o alcune
categorie». Nel messaggio, il cardinale ha sottolineato come il tema di quest edizione Qualsiasi
cosa vi dica, fatela , signi ca che a tutti «viene chiesto lo stesso lavoro: semplice, umile,

ducioso». Siamo chiamati, infatti, «a fare la nostra parte nel quotidiano, nel nostro piccolo — ha
aggiunto — per permettere al Signore di trasformare tutte le nostre fatiche in vino buono. In
questo nostro tempo, così segnato dalla guerra e dalla violenza», inoltre, «lavoriamo per diventare
araldi e costruttori di pace. Siamo agli ultimi tornanti di quest anno in preparazione al Giubileo —
ha concluso — e il Papa ci ha invitato a mettere la preghiera al centro della nostra preparazione».
In questo senso non c è maestra migliore di Maria «per imparare la docilità e la speranza».

Liniziativa, n dal 2007, rappresenta un appuntamento cardine nella vita annuale del
Movimento, spiritualmente legato ad entrambi i luoghi da antica e profonda devozione mariana. È
stato, infatti, un momento di festa e comunione, con protagoniste le famiglie che si sono messe in
cammino, desiderose di stare insieme e di condividere attese e speranze al cospetto della
Vergine. «Il pellegrinaggio — hanno spiegato gli organizzatori — vuole essere un gesto corale di
preghiera che coinvolge genitori, gli, nonni per riaffermare con forza, con il Rosario tra le mani e
sotto lo sguardo di Maria, che la famiglia può superare tutto se lascia entrare Gesù e Maria!
Facciamo nostre le parole di Papa Francesco: Dio ha scelto una famiglia umile e semplice per
venire in mezzo a noi». (f ance c  ic e )
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Il Pa a alle famiglie elleg ine a
Pom ei e Lo e o: fa e i men i di

ace
In occasione del 17  Pellegrinaggio Na ionale delle Famiglie per la Famiglia, che

q es 'anno ha come ema "Q alsiasi cosa i dica, fa ela", il Pon e ce in ia n messaggio ai al

presiden e di Rns Con aldo, organi a ore dell e en o, per lodare q es o momen o di

preghiera che coin olge geni ori, gli e nonni . Il cardinale Z ppi:  n cammino che ha il

sapore del popolo

Va ican Ne

� PAPA

PAPA FRANCESCO PELLEGRINAGGIO FAMIGLIA MATTEO MARIA ZUPPI VERGINE MARIA
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Un momento di preghiera corale , che coinvolge genitori, gli e nonni sostenendoli nel

cammino con la forza della fede . È questo per Papa Francesco il 17° Pellegrinaggio

Nazionale delle Famiglie per la Famiglia , promosso sabato 14 settembre ai santuari mariani

di Pompei e Loreto da Rinnovamento nello Spirito (RNS) in collaborazione con le prelature

ponti cie dei due santuari, l’u cio Cei per la pastorale della famiglia e forum delle

associazioni famigliari. In un messaggio a rma del cardinale segretario di Stato Pietro

Parolin rivolto a Giuseppe Contaldo, presidente di Rns, il Ponte ce si compiace per l’evento

e rivolge a tutti i partecipanti il suo cordiale saluto e la sua vicinanza spirituale. Nell’a dare

all’amorevole sguardo della vergine madre le tante famiglie in di coltà, quelle nei territori di

guerra o provate da grande povertà , Francesco si unisce ai pellegrini nell’invocare il dono

dello Spirito Santo a nché le famiglie cristiane in Italia, in Europa e nel mondo, possano farsi

strumenti di pace testimoniando la bellezza della vita comune .

Z i: Ma ia mae a di d cili  e e an a in i a del Gi bile

Per il cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, il

pellegrinaggio è un cammino che ha il sapore del popolo , in cui tutti, bambini, giovani,

adulti, anziani , testimoniano come la sequela del Signore Gesù riguardi tutti e non solo

alcuni o alcune categorie . In un messaggio rivolto ai partecipanti, il porporato ha

sottolineato come il tema di quest’edizione Qualsiasi cosa vi dica, fatela , tratto dal Vangelo

di Giovanni, signi ca che a tutti – come i servi delle nozze di Cana che riempirono le giare di

acqua – viene chiesto lo stesso lavoro: semplice, umile, ducioso . Siamo chiamati, infatti,

a fare la nostra parte nel quotidiano, nel nostro piccolo  ribadisce Zuppi, per permettere al

Signore di trasformare tutte le nostre fatiche in vino buono . In questo nostro tempo, così

segnato dalla guerra e dalla violenza , inoltre, lavoriamo per diventare araldi e costruttori di

pace, riempendo le nostre relazioni di quella pace che scaturisce dalla scoperta del Cristo

Risorto, vivo e presente . Siamo agli ultimi tornanti di quest’anno in preparazione al

Giubileo , conclude Zuppi, e il Papa ci ha invitato a mettere la preghiera al centro della

nostra preparazione . In questo senso non c’è maestra migliore di Maria per imparare la

docilità e la speranza .

Grazie per aver letto questo articolo. Se vuoi restare aggiornato ti invitiamo a iscriverti

alla newsletter cliccando qui

14 settembre 2024, 18:33
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Argomenti  FAMIGLIA  Persone ed Enti  RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  Luoghi  LORETO

POMPEI

INIZIATIVE

Rns: sabato la diciassettesima edizione
del Pellegrinaggio nazionale delle
famiglie per la famiglia
9 Settembre 2024 @ 17:09

(A.R.)

Saba  14 e e b e 2024  e  a d c a e e a ed e de  Pe e a  a a e de e a e e  a a a, 
a a e  a e c e ed  c  c e a ea e e  ede  e  a a  a a  d  P e  e L e .
L a a, a da  R a e  e  S  Sa ,  e  c ab a e c  e P e a e c e de  d e
a a , U c  a a e e  a Pa a e a a e de a Ce  e  F  de e a c a  a a , c   a c  de

c  d  Sca a , P e  e L e . I  e a ce  e  ed e d  e a   a  a e a e d  Ma a e  Va e :
Q a a  c a  d ca, a e a  (G  2,5b),   a a d c a e a bbed e a a C , e e  ce a e d   a a

c a a. D a e  e e a ,  R a  de a Fa a acc a e   ca  de e a e a ec a , c e
e a d  e e c a   a e de a ede c e c a e e  a a e e de d a e.

C e e a   a a : I  e e a    e  d  e e a e, d e e ,  e  
a    a d  d  Ma a e  a e a e c e a a a, c  Ge  a  ce ,  a a e  a e . C
a  a e a e d  Pa a F a ce c , c e c da c e a a a a   da c   d   e e e  c  

a a   ad a a e e e e.  L e e  e  a e e 15:00 c  e  d  a a e, e e a
c a a, ca  e e a e, a a P e , e  a ea d  Sca a , a a L e , e   Ce  C  V . Le
ce eb a  ed a  a a ec a e d  d e e a  ecc e a c e, a c  . F a ce c  Ma , e c  d
N a, e . P e  La e e, a c e c  d  Ca a. La a a c e  c  a Sa a Me a  e a b   a a  e 
c c de  c  a e a be ed e c  a bea . A P e , e e e a  a c e G e e C a d , e de e

a a e de  R a e  e  S  Sa , e Ad a  B d , e de e de  F  de e a c a  a a .
A L e  a a  e e  R a  S a  e G a a  M c cc , a e e a  de  R S.
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Francesca Cipolloni

Si svolgerà domani la diciassettesima edizione del Pellegrinaggio nazionale delle famiglie per la famiglia, un
appuntamento spirituale che coinvolgerà  contemporaneamente i fedeli nei santuari mariani di Pompei e Loreto.
L’iniziativa, promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo (Rns), si svolge in collaborazione con le Prelature pontificie
dei due santuari, l’Ufficio nazionale per la Pastorale familiare della Cei e il Forum delle associazioni familiari, con il
patrocinio dei comuni di Scafati, Pompei e Loreto. Il tema scelto per l’edizione di quest’anno è ispirato alle parole di Maria
nel Vangelo: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5b). Alla vigilia di questo importante evento il Sir ha intervistato
Giuseppe Contaldo, presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo.

INTERVISTA

Pellegrinaggio nazionale delle
Famiglie per la Famiglia.
Contaldo (Rns): “Dio ha scelto
la famiglia per salvarci”
13 Settembre 2024
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Si svolgerà domani, 14 settembre, in contemporanea tra Pompei e Loreto il 17° Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la
Famiglia. Un evento ormai consolidato che rappresenta un gesto corale di fede e di festa che, da diciassette edizioni, raduna
generazioni di figli, genitori e nonni. Un appuntamento importante per la famiglia e per la vita del Movimento, promosso
annualmente fin dal 2007 dal Rinnovamento nello Spirito Santo, quest anno in sinergica comunione con le Prelature pontificie dei
due Santuari, l Ufficio nazionale per la Pastorale familiare della CEI e il Forum nazionale delle Associazioni Familiari, con il
patrocinio dei Comuni di Scafati (area da cui prenderà il via il cammino in Campania, ndr). Ne abbiamo parlato con G e e
C a d , Presidente nazionale del RnS

P e de e P e  e L e , d e gh  b
de a fede e de a de e a a a e  ce eb a e

 a a e  a e e  bad e
a a de a fa g a a e  M e  che

e a Ch e a.
 un gesto, questo, che vede protagoniste le famiglie, le quali

unite in preghiera si mettono in cammino sulla scia delle
parole di Papa Francesco, ma è anche il segno di una grande
fede e della certezza della potenza della preghiera che, di
fronte alle grandi sfide del mondo, rappresenta l unica arma
che sconfigge ogni odio e che, al contempo, assume una
particolare importanza, specialmente in questa epoca così
travagliata. Nel peregrinare, infatti, le nostre famiglie, che
non si lasciano scoraggiare dal male e sono animate da un

amore che si fa solidarietà, condivisione, sostegno reciproco e in cui, ogni giorno, si intessano relazioni d amore concrete,
rappresentano oggi il “volto  di un Italia che, nel potere dello Spirito Santo, continua a credere e a sperare. Verrà mostrata la
bellezza di vivere in famiglia la preghiera quotidiana, l ascolto della Parola di Dio e la comunione eucaristica. Come sempre, il
cammino si concluderà poi con due speciali Atti di affidamento: delle famiglie e dei bambini e ragazzi alla vigilia dell Anno
scolastico 2024-25. Culmine di questa straordinaria esperienza sarà, infine, la Celebrazione eucaristica che chiuderà il
Pellegrinaggio.

I  ag  che a  a a  da  R a  de a Fa g a ( a e e e de  20 M e  ca c ),  e a:
Q a a  c a  d ca, fa e a  (cf. G  2,5b). I   e   c  a c  a e e e a e f ag  e b a
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a e e f da e a de e e cc e Ch e e d e che , a e g f ca  a e gg  a Pa a
e a ge ca che c  a a  ac  d  Ge  c  a Ca a d  Ga ea?
La famiglia viene posta al centro di questa iniziativa che si svolgerà in due luoghi di antica e profonda devozione mariana: Pompei
(da ben 17 anni) e Loreto (da tre anni).  Possiamo raccogliere dal brano evangelico scelto per la diciassettesima edizione alcuni
elementi di riflessione sulle dinamiche dell amore, di qualsiasi amore degno di questo nome. Il primo, la sua sovrabbondanza (non
si fanno calcoli!); il secondo, la sua umiltà (si dà fiducia incondizionata all amato, come Maria ebbe fiducia in Gesù). In questo
evento di rivelazione, un ruolo decisivo lo svolge proprio la madre di Gesù, chiamata da Giovanni “donna , esattamente come
accadde sotto la croce: è lei che si accorge che manca il vino, è lei che interpella il figlio, è lei che di fronte alla sua misteriosa
risposta non si arrende, ma esprime una totale fiducia. Poi, le parole dette ai servi: “Qualunque cosa vi dirà, fatela . Ecco la
grandezza di Maria, che come madre di Gesù intercede presso di Lui e, al contempo, richiama tutti noi ad una totale fiducia in
Cristo, come a voler dire ancora adesso:

“Fidati di Cristo! Fidati di chi ti porta Gesù! Qualunque cosa ti dirà, anche se devi andare
controcorrente, anche se non capisci tutto, fidati di Lui!”.

Maria dunque ci riporta a Cristo: non è lei la sorgente della grazia, non è lei che compie il segno, ma lei intercede, lei indirizza a
Gesù, oggi come ieri, a Cana, come nella nostra vita. Proprio le parole della madre esprimono la condizione perché il miracolo del
cambiamento continui ad accadere in noi. E  solo questa fiducia, è solo questo credito totale dato a Cristo, alla sua Parola, alla sua
presenza ora vivente nella Chiesa, che avviene il miracolo. Abbiamo la percezione di quanto sia fragile e instabile la felicità di
coppia finché è basata solo sul “vino di casa , perciò dobbiamo essere disposti a consegnare al Signore le nostre piccole Chiese
domestiche, le nostre famiglie, affinché nell amore familiare (ossia la casa, la festa, l acqua per le giare…) Lui possa manifestare la
sua gloria e suscitare il miracolo di trasformare ogni relazione umana.

 S  a c a a e a de  G b e  2025, f e e e  da Pa a F a ce c , e   a e  R S  a g
e a a d : e A  de a egh e a che a  e d , aba    e  a che e a e e

a  c e  de a Ve g e Ma a?
C è una Chiesa, nel mondo, in Italia ed in ogni città che vuole camminare con la sua gente. Già lo sta facendo, ma lo farà in modo
ancor più significativo in occasione del prossimo Giubileo, con lo slogan “Pellegrini di Speranza . Quando si parla di Giubileo
qualcuno potrebbe chiedersi: perché lo si fa ancora? Che cosa c entra con l esistenza delle persone? Possiamo spiegarlo attraverso
due parole chiave: pellegrinaggio e porta.

Il pellegrinaggio richiama infatti un cammino, il movimento che il Giubileo scatenerà: un’azione
fisica, certo, ma anche un movimento che ha a che fare con il senso della vita, che porta a cercare
un orientamento, un senso, una méta. La porta è, invece, l’immagine del passaggio e ci costringe a
immaginare che cosa c’è dietro, quindi a guardare al futuro.

La preparazione è iniziata quest anno, che come sappiamo è l Anno della Preghiera, con incontri ad hoc nei Cenacoli, Gruppi e
Comunità del RnS, e proseguirà fino all apertura dell Anno giubilare. Queste sono occasioni propizie per prepararsi tempo di grazia
che attraverseremo, ma altre iniziative specifiche verranno proposte a livello locale dalle singole realtà, con una sottolineatura
doverosa: non si tratta di dover fare qualcosa di più, ma anche solo gustare più intensamente quello che già si fa.
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Argomenti  FAMIGLIA  PELLEGRINAGGI  Luoghi  LORETO  POMPEI

C e ea  ga a c ,  e e   e  d  fa  e e a e d  Pa a F a ce c : D  ha ce  a
fa g a e e e ce e  e e  e  a . E ad e e e fa g a, a a a da c  e a ,

 a a g  g . C ga e e  a da  e a d a  de  e  ecc e a e c ce a f da
 d ffe e e

 così: per venire a salvarci, per dimostrarci la sua vicinanza e il suo amore, Dio ha scelto la famiglia. Per entrare nella storia e, in
particolare nella nostra storia, ha scelto uno strumento preciso.  un passaggio determinante. Dio Padre ha deciso di farlo
percorrendo una strada umana, quella familiare. Vorrei evidenziare a tal proposito una prima caratteristica della vita in famiglia
che si apprende fin dai primi anni: la convivialità, ossia l attitudine a condividere i beni della vita e ad essere felici di poterlo fare.
Condividere e saper condividere è una virtù preziosa! Il suo simbolo, la sua “icona , è proprio la famiglia riunita intorno alla mensa
domestica. La condivisione del pasto e dunque, oltre che del cibo, anche degli affetti, dei racconti, degli eventi: è un esperienza
fondamentale. Quando difatti c è una festa, un compleanno, un anniversario, ci si ritrova attorno alla tavola. La convivialità è
inoltre un termometro sicuro per misurare la “salute  dei rapporti: se in famiglia c è qualcosa che non va, o qualche ferita nascosta,
a tavola si capisce subito. Una famiglia che non mangia quasi mai insieme, o in cui a tavola non si parla ma si guarda la televisione,
o lo smartphone, è una famiglia “poco famiglia . Chiediamo quindi al Signore perché questa stessa convivialità familiare possa
crescere e maturare nell Anno di grazia che sperimenteremo. Un altra caratteristica è la porta, come anche del Giubileo.

Davanti a noi non c’è soltanto la Porta Santa: c’è anche la grande porta della misericordia di Dio,
che accoglie il nostro pentimento offrendo il suo perdono. Approfittiamo pertanto di questo
momento che viene varcandone la soglia. La gestione simbolica delle “porte”, dei passaggi, delle
frontiere, è diventata più che mai cruciale.

La porta deve custodire, certo, ma non respingere, ed essa dice molte cose della casa, e anche della Chiesa. La Santa Famiglia di
Nazareth sa bene che cosa significa una porta aperta o chiusa, per chi aspetta un figlio, per chi non ha riparo, per chi deve scampare
al pericolo. Ogni famiglia faccia allora dell ingresso di casa un piccolo grande segno della porta del perdono e dell accoglienza di
Dio. Infine, per custodire l armonia in famiglia bisogna combattere la “dittatura dell io .  pericoloso quando, invece di ascoltarci,
ci rinfacciamo gli sbagli; quando, anziché avere gesti di cura per gli altri, ci fissiamo nei nostri bisogni; quando, invece di dialogare
ci isoliamo. Convertiamoci quindi dall io al tu. E impegniamoci tutti – genitori, figli, comunità ecclesiale e società civile – a
sostenere, difendere e custodire la famiglia che è il nostro autentico tesoro.

13/09/24, 10:54 Pelleg i aggi  a i ale delle Fa iglie e  la Fa iglia. C ald  (R ): Di  ha cel  la fa iglia e  al a ci  - Age SIR
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Argomenti  FAMIGLIA  Persone ed Enti  PAPA FRANCESCO  Luoghi  VATICANO

© Riproduzione Riservata

MESSAGGIO

Papa Francesco: “famiglie cristiane, in
Italia, in Europa e nel mondo, possano
farsi strumenti di pace”
14 Settembre 2024 @ 16:41

(D.R.)

14 Settembre 2024

Me aggio di Pa a F ance co al Pelleg inaggio Na ionale delle Famiglie e  la Famiglia in og amma oggi a Lo e o e
Pom ei. Nel e o, e en o ami e il o eg e a io di S a o, ca d. Pie o Pa olin, il on efice, i olgendo  il o al o e
a ic ando i i ale  icinan a a i, i com iace e  ale momen o di eghie a co ale che ann almen e coin olge
geni o i, figli e nonni, o enendoli nel cammino con la fo a della fede . Dal Pa a anche il ico do delle an e famiglie in
difficol , elle nei e i o i di g e a o o a e da g ande o e  affida e all amo e ole g a do della Ve gine Mad e
e l a icio che le famiglie c i iane, in I alia, in E o a, e nel mondo, o ano fa i men i di ace e imoniando la
belle a della i a com ne .

Il elleg inaggio  omo o dal Rinno amen o nello S i i o San o, in collabo a ione con le P ela e on ificie dei d e
San a i, l Ufficio Na ionale e  la a o ale della famiglia della Cei e il Fo m na ionale delle A ocia ioni Familia i, con
il a ocinio dei Com ni di Scafa i (Sa), Pom ei e Lo e o.

15/09/24, 20:22 Papa F ance co: famiglie c i iane, in I alia, in E opa e nel mondo, po ano fa i men i di pace  - AgenSIR
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PELLEGRINAGGIO

Card. Zuppi: messaggio al 17°
Pellegrinaggio delle Famiglie per la
Famiglia “Inebriare il mondo con la gioia
di essere famiglia”
14 Settembre 2024 @ 16:26

16/09/24, 10:32 Ca d. Z i: e aggi  al 17  Pelleg i aggi  delle Fa iglie e  la Fa iglia I eb ia e il d  c  la gi ia di e e e fa iglia  - Age SIR

h :// .age i .i / idia /2024/9/14/ca d- i- e aggi -al-17- elleg i aggi -delle-fa iglie- e -la-fa iglia-i eb ia e-il- d -c -la-gi ia-di-e e e 1/2

https://www.agensir.it/
https://www.agensir.it/%23facebook
https://www.agensir.it/%23twitter
https://www.agensir.it/%23linkedin
https://www.agensir.it/%23whatsapp
https://www.agensir.it/%23email


Società per l’Informazione Religiosa - S.I.R. Spa — - P.Iva 02048621003 - ISSN 2611-9951 - sede legale Roma 00165,
Via Aurelia n.468 - Cap. Soc. €. 500.000,00 inter. versato - CCIAA di Roma REA N. 658258; Tribunale di Roma -
Sezione Stampa Iscrizione del 22/5/2018 N. 90/2018; Registro Imprese di Roma 08413350581 - Copyright © 2024

Argomenti  FAMIGLIA  PELLEGRINAGGI  Persone ed Enti  CEI  MATTEO MARIA ZUPPI

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO  Luoghi  LORETO  POMPEI
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(D.R.)

14 Settembre 2024

I eb a e  d  c  a a d  e e e fa a :   c e  ca d. Ma e  Z , P e de e de a Ce , a c a a
a ec a  a  17  Pe e a  Na a e de e Fa e e  a Fa a  a a  a L e  e P e .

L a a  a da  R a e  e  S  Sa ,  c ab a e c  e P e a e f c e de  d e
Sa a , Uff c  Na a e e  a a a e de a fa a de a Ce  e  F  a a e de e A c a  Fa a , c

 a c  de  C  d  Scafa  (Sa), P e  e L e . C a d ce  S e a a fa a ?   a d a da de
ca d a e a  a ec a  c e a a e a e e f d c a: C  d ce d  a e e f d c a  , c e fece   e  a e N e
d  Ca a. A  e ,  e   d  fe a, Ge  c e e d  e e e a e d  ac a,  a  fa c  e a a e e e e

e. U  a  c e, e   a  a e e,  a a  e a . U  a  c e  e  a a e e ,
ba a   bbed e a e a f d c a . A c e a   a e  e de e de a Ce   e e c e   e  a :
e ce, e, f d c . S a  c a a  a fa e a a a e e  d a , e   cc , e  e e e e a

S e d  a f a e e e e fa c e   b . E  e   e , c  e a  da a e a e da a
e a, a a  e  d e a e a a d  e c  d  ace, e e d  e e e a  d  e a ace c e ca ce

da a c e a de  C  R ,  e e e e  e  a . E a a c a !  c c de  ca d. Z  -. A e e
a  eb a e  d  c  a a d  e e e fa a, e c , c e c  c da Pa a F a ce c : D  a aff da  a a

fa a  e  d  e de e d e c   d , aff c   a  a e e  e e e a  c e 
f a e .

(F  Va ican Media/SIR)
16/09/24, 10:32 Ca d. Z i: e aggi  al 17  Pelleg i aggi  delle Fa iglie e  la Fa iglia I eb ia e il d  c  la gi ia di e e e fa iglia  - Age SIR
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NP�$PMMFHJP�$BQSBOJDB��*O�RVFHMJ�BOOJ�
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SF�VOB�EVQMJDF�WPDB[JPOF��BM�TBDFSEP[JP�
F�BMMB�WJUB�SFMJHJPTB��*O�$BMBCSJB�JOWFDF�
J�OPWFMMJ�QSFTCJUFSJ�TBSBOOP�CFO�RVBU�
USP��*M�SJUP�TBSÆ�QSFTJFEVUP�EBM�WFTDPWP�EJ�
0QQJEP�.BNFSUJOB�1BMNJ�(JVTFQQF�
"MCFSUJ�BMMF�������JO�$BUUFESBMF��*�DBO�
EJEBUJ�TPOP�%BOJFMF�%BUP�DMBTTF������
EJ�(JPJB�5BVSP��'PSUVOBUP�.BSTFUUJ����
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OF�VNBOB�QBTUPSBMF�F�UFPMPHJDB�QSFTTP�
JM�1POUJGJDJP�4FNJOBSJP�SFHJPOBMF�EJ�$B�
UBO[BSP�F�M�*TUJUVUP�UFPMPHJDP�DBMBCSP��
(JPWFEÑ�JOWFDF�EVF�QSFUJ�QVHMJFTJ�TPOP�
TUBUJ�PSEJOBUJ�JO�PDDBTJPOF�EJ�VO�BMUSB�GF�
TUB�RVFMMB�EFM�/PNF�EJ�.BSJB��"MM�BQFS�
UP� OFMMB� QJB[[B� BOUJTUBOUF� MB� DIJFTB�
EFMM�"EEPMPSBUB�EJ�1PHHJPSTJOJ�JM�WFTDP�
WP�EJ�"MUBNVSB�(SBWJOB�"DRVBWJWB�EFM�
MF�'POUJ�(JVTFQQF�3VTTP�IB�QSFTJFEVUP�
JM�SJUP�EJ�PSEJOB[JPOF�EJ�VO�HJPWBOF�PSJ�
HJOBSJP�EJ�RVFMMB�DPNVOJUÆ�EPO�8BMUFS�
$BSVMMJ��*M���FOOF�.JDIFMF�#VTUJ�Í�EJ�
WFOUBUP�TBDFSEPUF�OFMMB�$PODBUUFESBMF�
EJ�(BMMJQPMJ�TVB�DJUUÆ�OBUBMF�QFS�M�JNQP�
TJ[JPOF�EFMMF�NBOJ�F�MB�QSFHIJFSB�DPO�
TBDSBUPSJB�EFM�WFTDPWP�EJ�/BSEÖ�(BMMJ�
QPMJ�'FSOBOEP�'JMPHSBOB��&OUSBNCF�J�
OFP�QSFTCJUFSJ�TJ�TPOP�GPSNBUJ�BM�1POUJ�
GJDJP�4FNJOBSJP�SFHJPOBMF�QVHMJFTF�EJ�
.PMGFUUB�F�EPO�#VTUJ�IB�BSSJDDIJUP�JM�TVP�
DVSSJDVMVN�DPO�VOB�MBVSFB�JO�4DJFO[F�
F�UFDOJDIF�QTJDPMPHJDIF�DPOTFHVJUB�MP�
TDPSTP�MVHMJP�BMM�6OJWFSTJUÆ�-VNTB��
-B�DPNVOJUÆ�SFMJHJPTB�EFJ�3PHB[JPOJTUJ�
Í�JO�GFTUB�PHHJ�QFS�M�PSEJOB[JPOF�QSFTCJ�
UFSBMF�EFM�EJBDPOP�1JFUSP�3VHHFSJ��-B�DF�
MFCSB[JPOF�TJ�UFSSÆ�BMMF��������OFMMB�#B�
TJMJDB�4BOUVBSJP�i4BOU�"OUPOJPu�EJ�.FT�
TJOB��"�QSFTJFEFSF�MB�.FTTB�F�JM�SJUP�EJ�PS�
EJOB[JPOF�TBSÆ�JM�WFTDPWP�EJ�1BUUJ�(V�
HMJFMNP�(JPNCBODP��*M�OPWFMMP�QSFTCJ�
UFSP�DFMFCSFSÆ�MB�TVB�QSJNB�&VDBSJTUJB�
EPNBOJ�BMMF����OFMMB�DIJFTB�4BO�1JFUSP�
BQPTUPMP�EJ�4BQPOBSB��'S��1JFUSP����BO�
OJ�Í�FOUSBUP�OFM�TFNJOBSJP�NJOPSF�EFJ�
QBESJ�SPHB[JPOJTUJ�EJ�.FTTJOB�BMM�FUÆ�EJ�
���BOOJ��)B�JOJ[JBUP�JM�OPWJ[JBUP�B�.PS�
MVQP�	3PNB
�F�OFM�TFUUFNCSF�EFM������
IB�GBUUP�MB�TVB�QSJNB�QSPGFTTJPOF�SFMJHJP�
TB��°�EJBDPOP�EBM�EJDFNCSF�TDPSTP��
)B�DPMMBCPSBUP�%PNFOJDP�1BOUBMFP�
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j2VBMTJBTJ� DPTB� WJ�
EJDB� GBUFMB���v�
	(W���C
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WJUP�EFMMB�7FS�

HJOF�.BSJB�B�USBDDJBSF�JM�QBT�
TP�EFM�1FMMFHSJOBHHJP�OB[JP�
OBMF�EFMMF�'BNJHMJF�QFS�MB�'B�
NJHMJB� QSPNPTTP� PHHJ� B�
1PNQFJ�F�-PSFUP�EBM�3JOOP�
WBNFOUP�OFMMP�4QJSJUP�4BOUP�
DPNF�TFNQSF�JO��DPMMBCPSB�
[JPOF�DPO�MF�QSFMBUVSF�QPO�
UJGJDJF�EFJ�EVF�TBOUVBSJ�M�6G�
GJDJP�OB[JPOBMF�QFS�MB�QBTUP�
SBMF�GBNJMJBSF�EFMMB�$FJ�F�JM�
'PSVN�OB[JPOBMF�EFMMF�BTTP�
DJB[JPOJ�GBNJMJBSJ�DPO�JM�QB�
USPDJOJP�EJ�FOUSBNCJ�J�$PNV�
OJ�F�EJ�RVFMMP�EJ�4DBGBUJ�	BSFB�
EB�DVJ�QSFOEFSÆ�JM�WJB�JM�DBN�
NJOP� JO� $BNQBOJB
�� 6OB�
QSPQPTUB�DIF�WFEF�BVUFOUJ�
DIF�QSPUBHPOJTUF�MF�GBNJHMJF�
DIF�VOJUF�JO�QSFHIJFSB�DPO�MB�
QSPQSJB�UFTUJNPOJBO[B�RVP�
UJEJBOB�TJ�NFUUPOP�JO�DBN�
NJOP�MVOHP�VO�USBHJUUP�BOJ�
NBUP�EBM�3PTBSJP�EFMMB�GBNJ�
HMJB�m�VOB�TFMF[JPOF�EFJ����
.JTUFSJ� DBOPOJDJ� m� DPO� VO�
DIJBSP�JOEJSJ[[P�DPNF�FTPS�
UBOP�MF�SFBMUÆ�PSHBOJ[[BUSJDJ��
j*M�1FMMFHSJOBHHJP�WVPMF�FT�
TFSF�VO�HFTUP�DPSBMF�EJ�QSF�
HIJFSB�DIF�DPJOWPMHF�HFOJUP�
SJ�GJHMJ�OPOOJ�QFS�SJBGGFSNB�
SF�DPO�GPS[B�DPO�JM�SPTBSJP�USB�
MF�NBOJ�F�TPUUP�MP�THVBSEP�EJ�
.BSJB�DIF�MB�GBNJHMJB�QVÖ�
TVQFSBSF�UVUUP�TF�MBTDJB�FO�
USBSF�(FTÜ�F�.BSJB��'BDDJB�
NP�OPTUSF�MF�QBSPMF�EJ�QBQB�
'SBODFTDP��%JP�IB�TDFMUP�VOB�
GBNJHMJB� VNJMF� F� TFNQMJDF�
QFS�WFOJSF�JO�NF[[P�B�OPJ�

DPOUFNQMJBNP�MB�CFMMF[[B�EJ�
RVFTUP�NJTUFSP�TPUUPMJOFBO�
EP�BODIF�EVF�BTQFUUJ�DPO�
DSFUJ��*M�QSJNP��MB�GBNJHMJB�Í�MB�
TUPSJB� EB� DVJ� QSPWFOJBNP�
OFTTVOP�Í�OBUP�DPO�MB�CBD�
DIFUUB�NBHJDB��*M�TFDPOEP��B�
FTTFSF� GBNJHMJB� TJ� JNQBSB�
PHOJ�HJPSOPv���
-F�QJDDPMF�$IJFTF�EPNFTUJ�
DIF�TPOP�EVORVF�JM�DVPSF�EJ�
RVFTUP� QFSFHSJOBSF� DIF�
TQJFHB�JM�QSFTJEFOUF�OB[JPOB�
MF�EFM�3O4�(JVTFQQF�$POUBM�
EP�jTJ�TWPMHFSÆ�JO�MVPHIJ�EJ�
BOUJDB�F�QSPGPOEB�EFWP[JP�
OF�NBSJBOB��1PNQFJ�	EB�CFO�
���BOOJ
�F�-PSFUP�	EB�USF�BO�
OJ
��%BM�WFSTFUUP�FWBOHFMJDP�

TDFMUP�QFS�MB�EJDJBTTFUUFTJNB�
FEJ[JPOF�QPTTJBNP�USBSSF�BM�
DVOJ�FMFNFOUJ�EJ�SJGMFTTJPOF�
TVMMF�EJOBNJDIF�EFMM�BNPSF�
EJ�RVBMTJBTJ�BNPSF�EFHOP�EJ�
RVFTUP�OPNF��*M�QSJNP�MB�TVB�
TPWSBCCPOEBO[B�	OPO�TJ�GBO�
OP�DBMDPMJ�
��JM�TFDPOEP�MB�TVB�
VNJMUÆ�	TJ�EÆ�GJEVDJB�JODPO�
EJ[JPOBUB� BMM�BNBUP� DPNF�
.BSJB�FCCF�GJEVDJB�JO�(FTÜ
��
*O�RVFTUP�FWFOUP�EJ�SJWFMB�
[JPOF�VO�SVPMP�EFDJTJWP� MP�
TWPMHF�QSPQSJP�MB�.BEPOOB��
Í�MFJ�JOGBUUJ�DIF�TJ�BDDPSHF�DIF�
NBODB�JM�WJOP�DIF�JOUFSQFM�
MB�JM�GJHMJP�F�DIF�EJ�GSPOUF�BM�
MB� TVB�NJTUFSJPTB� SJTQPTUB�
OPO�TJ�BSSFOEF�NB�FTQSJNF�

VOB�UPUBMF�GJEVDJB��1PJ�MF�QB�
SPMF� EFUUF� BJ� TFSWJ�� FDDP� MB�
HSBOEF[[B�EJ�RVFTUB�EPOOB�
DIF�SJDIJBNB�UVUUJ�B�VOB�UP�
UBMF�GFEF�JO�$SJTUP��°�.BSJB�
JOGBUUJ�DIF�DJ�SJQPSUB�TFNQSF�
B�-VJ��OPO�Í�MB�7FSHJOF�MB�TPS�
HFOUF�EFMMB�HSB[JB�OPO�Í�MFJ�
DIF�DPNQJF�JM�TFHOP�NB�MFJ�
JOUFSDFEF� F� DJ� HVJEB� WFSTP�
(FTÜ�PHHJ�DPNF�JFSJ�B�$BOB�
EJ�(BMJMFB��"CCJBNP�MB�QFS�
DF[JPOF�EJ�RVBOUP�TJB�GSBHJMF�
F�JOTUBCJMF�MB�GFMJDJUÆ�EJ�DPQ�
QJB�GJODIÊ�Í�CBTBUB�TPMP�TVM�
iWJOP�EJ�DBTBu�QFSDJÖ�EPCCJB�
NP�FTTFSF�EJTQPTUJ�B�DPOTF�
HOBSF�BM�4JHOPSF�MF�OPTUSF�GB�
NJHMJF�BGGJODIÊ�OFMM�BNPSF�

GBNJMJBSF�	PTTJB�MB�DBTB�MB�GF�
TUB�M�BDRVB�QFS�MF�HJBSF���
�TJ�
QPTTB�NBOJGFTUBSF�MB�TVB�HMP�
SJB�TVTDJUBOEP�JM�NJSBDPMP�EJ�
USBTGPSNBSF�PHOJ�SFMB[JPOF�
VNBOBv��
1SFWJTUB�JOPMUSF�MB�QSFTFO[B�
EFMMF�BVUPSJUÆ�DPO�MB�MFUUVSB�
EFJ�NFTTBHHJ�EJ�JOEJSJ[[P�F�J�
TBMVUJ�EJ�NPOTJHOPS�'SBODF�
TDP�.BSJOP�WFTDPWP�EJ�/P�
MB�B�4DBGBUJ�F�EJ�NPOTJHOPS�
1JFUSP�-BHOFTF�WFTDPWP�EJ�
$BTFSUB�BSDJWFTDPWP�EJ�$B�
QVB�F�EFMFHBUP�SFHJPOBMF�EFM�
MB�1BTUPSBMF�GBNJMJBSF�QFS�MB�
$POGFSFO[B�FQJTDPQBMF�DBN�
QBOB�B�1PNQFJ�EPWF�QVSF�
TBSBOOP�QSFTFOUJ�BTTJFNF�B�
$POUBMEP��QBESF�.BSDP�7JB�
OFMMJ� EJSFUUPSF� EFMM�6GGJDJP�
OB[JPOBMF�QFS�MB�QBTUPSBMF�GB�
NJMJBSF�EFMMB�$FJ�F�"ESJBOP�
#PSEJHOPO�QSFTJEFOUF�OB�
[JPOBMF�EFM�'PSVN�EFMMF�BT�
TPDJB[JPOJ�GBNJMJBSJ��"�-PSF�
UP� QBSUFDJQFSBOOP� JOWFDF�
3PTBSJP�4PMMB[[P�F�(JBOQBP�
MP�.JDPMVDDJ�DPPSEJOBUPSF�F�
EJSFUUPSF�OB[JPOBMF�EFM�3O4��
BTTJFNF�BJ�SFGFSFOUJ�SFHJPOB�
MJ�EFMMB�QBTUPSBMF�GBNJMJBSF�F�
EFM�'PSVN�EFMMF�BTTPDJB[JP�
OJ� GBNJMJBSJ� EFMMF� .BSDIF��
%PQP�HMJ�"UUJ�EJ�BGGJEBNFOUP�
B�.BSJB�QFS� JM�OVPWP�"OOP�
TDPMBTUJDP���������DPNF�EJ�
DPOTVFUP�WFSSÆ�DFMFCSBUB�M�&V�
DBSJTUJB�QSFTJFEVUB�SJTQFUUJWB�
NFOUF�EB�NPOTJHOPS�5PN�
NBTP� $BQVUP� BSDJWFTDPWP�
QSFMBUP�F�EFMFHBUP�QPOUJGJDJP�
EJ�1PNQFJ�F�EB�NPOTJHOPS�
'BCJP�%BM� $JO� BSDJWFTDPWP�
QSFMBUP�F�EFMFHBUP�QPOUJGJDJP�
QFS�MB�4BOUB�$BTB�EJ�-PSFUP��
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2JJL�D�3RPSHL�
H�/RUHWR�

LO�m3HOOHJULQDJJLR�
QD]LRQDOH�GHOOH�
IDPLJOLH�SHU�OD�

IDPLJOLD}�SURPRVVR�
GDO�5LQQRYDPHQWR�
QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
/H�0HVVH�FHOHEUDWH��

QHL�GXH�VDQWXDUL�
GDJOL�DUFLYHVFRYL��

'DO�&LQ�H�&DSXWR��
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Forlì 

"MMB� WJHJMJB� EFMM�PEJFSOB� GFTUB�
EFMM�&TBMUB[JPOF�EFMMB�$SPDF�UJUP�
MBSF�EFMMB�$BUUFESBMF�EJ�'PSMÑ�JM�

$ISJTUVT�USJVNQIBOT�Í�UPSOBUP�EPQP�VO�
MVOHP�SFTUBVSP�TVMM�BMUBSF�NBHHJPSF�EFM�
MB�$IJFTB�NBESF�EFMMB�DJUUÆ��j4J�USBUUB�EJ�
VO�QSF[JPTP�$SPDJGJTTP�SPNBOJDP�EBUB�
CJMF�USB������F������DPO�VOB�DBSBUUFSJ�
TUJDB�QBSUJDPMBSF�m�TQJFHB�EPO�(JPWBO�
OJ�"NBUJ�EJSFUUPSF�EFMM�6GGJDJP�DPNV�
OJDB[JPOJ�TPDJBMJ�EFMMB�EJPDFTJ�EJ�'PSMÑ�
#FSUJOPSP�m��(FTÜ�TVMMB�DSPDF�OPO�Í�SBG�
GJHVSBUP�TPGGFSFOUF�P�NPSUP�NB�WJWP�
TFO[B�J�TFHOJ�EFMMB�QBTTJPOF�DPO�HMJ�PD�
DIJ�BQFSUJ�F�TVM�DBQP�OPO�MB�DPSPOB�EJ�
TQJOF�NB�VOB�DPSPOB�SFHBMFv��"HHJVO�
HF�$MBVEJP�(JBOOFMMJ�EJSFUUPSF�EJPDFTB�
OP�EFJ�#FOJ�DVMUVSBMJ�FDDMFTJBTUJDJ��j4JB�
NP�EJ�GSPOUF�B�VOB�TDVMUVSB�QPMJDSPNB�
JO�MFHOP�EJ�HSBOEJ�EJNFOTJPOJ�F�QSFHJP�
TDPMQJUB�BTTFNCMBUB�F�RVJOEJ�EJQJOUB�
QPHHJBOUF�TV�EJ�VOB�QSFHJBUB�DSPDF�MJ�
HOFB�JO�PSJHJOF�RVBESJMPCBUB�F�EJQJO�

UB�DPO�USBDDF�EJ�EFDPSB[JPOJ�QPMJDSP�
NF�F�EPSBUFv��*M�SFTUBVSP�FTFHVJUP�EBM�
-BCPSBUPSJP�4PT�"SU�EJ�$BSMPUUB�4DBSEP�
WJ�EJ�#PMPHOB�jTJ�Í�DPODFOUSBUP�TVMMB�
QVMJUVSB�EFMMB�TVQFSGJDJF�F�JM�DPOTPMJEB�
NFOUP�EFHMJ�TUSBUJ�DPTUJUVUJWJ�EFMM�PQFSB�
QFS�SJEBSF�VOJUÆ�EJ�MFUUVSB�DPNQMFTTJWB�
BM�$SPDJGJTTPv��
*M�QSPHSBNNB�EFM�SJUPSOP�JO�$BUUFESB�
MF�QSFWFEFWB�JFSJ�TFSB�VOB�.FTTB�TPMFO�
OF�QSFTJFEVUB�EBM�WFTDPWP�EJPDFTBOP�
-JWJP�$PSB[[B�BM�UFSNJOF�EFMMB�RVBMF�Í�
TUBUP�QSFTFOUBUP�JM�SFTUBVSP�EFM�$ISJTUVT�
USJVNQIBOT�SJNBTUP�B�MVOHP�TVMM�JOHSFT�
TP�EFMMB�TBDSFTUJB��$BSMPUUB�4DBSEPWJ�Í�
JOUFSWFOVUB�TVJ�QBSUJDPMBSJ�EFM�SFTUBVSP�
NFOUSF�(JBOGSBODP�#SVOFMMJ�EJSFUUPSF�
BSUJTUJDP�EFMMF�.PTUSF�JOUFSOB[JPOBMJ�BJ�
.VTFJ�4BO�%PNFOJDP�EJ�'PSMÑ�EJSFUUP�
SF�EFMMB�SJWJTUB�*M�3FHOP�EJ�#PMPHOB�IB�
QBSMBUP�EFMMB�TUSFUUB�SFMB[JPOF�GSB�JM�$SP�
DJGJTTP�F�MB�$BUUFESBMF�MB�$IJFTB�.BESF�
F�DBUUFESB�EFM�WFTDPWP��/FM�EBSF�JM�jCFO�
UPSOBUP� B� DBTBv� JM� WFTDPWP� $PSB[[B�
DPNNFOUB��j-P�TUSBPSEJOBSJP�SFTUBVSP�

EFM�$ISJTUVT�USJVNQIBOT�DJ�DPOTFOUF�EJ�
SFTUJUVJSF�OPO�TPMP�BJ�UVSJTUJ�NB�B�UVUUJ�J�
GFEFMJ�MB�QPTTJCJMJUÆ�BNNJSBOEPMP�EJ�
DPOGFSNBSF�MB�GFEF�OFM�$SJTUP�WJWP��7J�
WP�QFSDIÊ�SJTPSUP�EBJ�NPSUJ��7JWP�QFS�
DIÊ�HMJ�PDDIJ�TPOP�BQFSUJ�F�HVBSEBOP�
DPO�THVBSEP�TFWFSP�NB�TFSFOP�BWBOUJ�B�
TÊv��"HHJVOHF�JM�QSFTVMF�QFOTBOEP�BO�
DIF�BMMB�EJGGJDJMF�SJQSFTB�B�VO�BOOP�F�
NF[[P�EBMM�BMMVWJPOF�EFMMB�3PNBHOB��
j$J�JOWJUB�B�OPTUSB�WPMUB�B�HVBSEBSF�
BWBOUJ��4POP�PDDIJ�DIF�JODPSBHHJBOP�
DIJ�MP�HVBSEB��/PO�TPMP�$SJTUP�DPOEJWJ�
EF�JM�EPMPSF�F�MB�TPGGFSFO[B�DPNF�UVUUJ�J�
DSPDJGJTTJ�NB�RVFTUP�m�DPNF�UVUUJ�J�DSP�
DJGJTTJ�USJPOGBOUJ�m�JODPSBHHJB�F�DPOGFS�
NB�MB�GFEF�OFMMB�WJUB�FUFSOB��°�TJHOJGJDB�
UJWB�BODIF�MB�DPJODJEFO[B�DPM�RVJOUP�
BOOJWFSTBSJP�EFMMB�CFBUJGJDB[JPOF�EJ�#F�
OFEFUUB�#JBODIJ�1PSSP�EJ�%PWBEPMB�
NPSUB�B�TPMJ����BOOJ�B�4JSNJPOF�NFO�
USF�TJ�TUBWB�MBVSFBOEP�JO�NFEJDJOB�B�.J�
MBOP�DIF�IB�BDDPMUP�MB�DSPDF�EFMMB�NB�
MBUUJB�USBTGJHVSBOEPMB�DPO�MB�TQFSBO[B�
OFMMB�SJTVSSF[JPOF��#FBUB�#FOFEFUUB�JO�

DBSOB�TJB�JM�DSPDJGJTTP�NPSUP�TVMMB�DSPDF�
TJB� JM� DSPDJGJTTP� SJTPSUPv�� j*M�$ISJTUVT�
USJVNQIBOT�m�DPODMVEF�$PSB[[B�m�EJ�
WFOUFSÆ�JM�QSPUBHPOJTUB�EFMMB�MJUVSHJB�EJ�
RVFTUB�$BUUFESBMF�JO�QBSUJDPMBSF�EVSBO�
UF�M�"OOP�TBOUP�EFMM�JODBSOB[JPOF�EFM�
�����F�QVOUP�EJ�SJGFSJNFOUP�QFS�MB�QSF�
HIJFSB�EFJ�QFMMFHSJOJ�QFS�SBDDPHMJFSF�
EBMMF�TVF�CSBDDJB�TQBMBODBUF�MB�NJTFSJ�
DPSEJB�EJ�%JP�DPNF�MP�GV�%BOUF�"MJHIJF�
SJ�JO�FTJMJP�B�'PSMÑ�QSPQSJP�EBWBOUJ�B�RVF�
TUP�$SPDJGJTTP�BMM�JOJ[JP�EFM�9*7�TFDPMPv��
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-P�l'LVMWXYW�XVMYQTLERWz�VIWXEYVEXS�
VMXVSZE�GEWE�RIPPE�'EXXIHVEPI�HM�*SVPÙ

*M�i$ISJTUVT�USJVNQIBOTw�EJ�'PSMÖ

6O�NPNFOUP�EFM�1FMMFHSJOBHHJP������EFMMF�GBNJHMJF�EJ�3O4�B�-PSFUP
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%GIVVE��mTIPPIKVMRM�HM�WTIVER^E{�EWWMIQI�E�>YTTM
j.FOEJDBOUJv�F�jQFM�

MFHSJOJv�QFS�jQPS�
UBSF�B�UBOUJ�MB�TQF�

SBO[Bv�JO�VO�UFNQP�EPNJOBUP�
EB�jEJTJMMVTJPOFv�F�jJOEJWJEVB�
MJTNPv��*M�DBSEJOBMF�.BUUFP�;VQ�
QJ�IB�BQFSUP�JFSJ�TFSB�OFMMB�$BU�
UFESBMF�EJ�"DFSSB� JM� DPOWFHOP�
EJPDFTBOP�DIF�QSFQBSB�M�BWWJP�
EFMM�BOOP�QBTUPSBMF�F�DIF�JM�WF�
TDPWP�"OUPOJP�%J�%POOB�IB�EF�
GJOJUP�jEPQP�MB�.FTTB�DSJTNBMF�
EFM�(JPWFEÑ�TBOUP�MB�QJÜ�HSBO�
EF�NBOJGFTUB[JPOF�EJ�VOJUÆ�EFM�
MB�$IJFTB�MPDBMFv��*M�QSFTJEFOUF�
EFMMB� $POGFSFO[B� FQJTDPQBMF�
JUBMJBOB�IB�TWPMUP�MB�SFMB[JPOF�
TVM�UFNB�j1FMMFHSJOJ�EJ�TQFSBO�
[B��7FSTP�JM�(JVCJMFPv��.B�QSJ�
NB�Í�TUBUP�BDDPMUP�OFM�DPSUJMF�
EFMM�FQJTDPQJP�DPO�VO�DBOUP�EBJ�

SBHB[[J�EFM�$FOUSP�EJVSOP�QFS�
NJOPSJ�B�SJTDIJP�DIF�MB�$BSJUBT�
TFHVF�UVUUP�M�BOOP�TUSBQQBOEP�
MJ� BM� EFHSBEP� DIF� BUUBOBHMJB� J�
RVBSUJFSJ� JOUPSOP� BM� %VPNP��
-�BSDJWFTDPWP� EJ� #PMPHOB� IB�
FTPSUBUP�J�DJSDB�DJORVFDFOUP�EF�
MFHBUJ�BTTJFQBUJ�USB�J�CBODIJ�EFM�
MB�$BUUFESBMF�BE�jBM[BSF�HMJ�PD�
DIJ�BM�DJFMPv�F�jWFEFSF�PHHJ�RVFM�
MP� DIF� TBSÆ� EPNBOJ� BODIF�
RVBOEP� TFNCSB� UVUUP� GJOJUPv�
QFS�TDPSHFSF�JM�jGSVUUPv�DIF�WFS�
SÆ�EBM�jTFNFv�EJ�TQFSBO[B�DIF�
HJÆ�DPNJODJB�B�HFSNPHMJBSF��1FS�
JNQBSBSF�B�GBSMP�CJTPHOB�QFSÖ�
HVBSEBSTJ�CFOF�EBMMP�TUJMF�EJ�WJ�
UB�jQPSOPHSBGJDPv�EJ�RVFMMJ�DIF�
WJWPOP�OFMMB�jDPOUJOVB�FTJCJ[JP�
OF�EJ�TF�TUFTTJv�F�GBSTJ�DPNQB�
HOP�EJ�WJBHHJP�EJ�DIJ�jOPO�IB�

OVMMB�EB�FTJCJSFv�QFSDIÊ�Í�QSP�
QSJP�MÑ�DIF�JOWFDF�TJ�jOBTDPOEF�
MB�WJUBv��&�TF�jMB�TQFSBO[B�OPO�SJ�
NVPWF�J�GBMMJNFOUJ�NB�MJ�BGGSPO�
UB�F�MJ�USBTGPSNBv�JO�VOB�jTB�
QJFO[Bv�DBQBDF�EJ�jWFEFSF�MB�MV�
DF�OFM�CVJPv�QFS�JM�QSFTJEFOUF�
EFJ�WFTDPWJ�JUBMJBOJ�OPO�EPCCJB�
NP�NBJ�TUBODBSDJ�EJ�BOEBSF�OFM�
jEFTFSUPv�DIF�DJ�DJSDPOEB�QFS�
DIÊ�MÑ�jD�Í�TFUF�EJ�%JPv��
*M�WFTDPWP�%J�%POOB�IB�SJOHSB�
[JBUP�F�TBMVUBUP�JM�DBSEJOBMF�RVB�
MF�jPQFSBUPSF�EJ�QBDFv�JO�6DSBJ�
OB�F�5FSSB�4BOUB�DIJFEFOEP�EJ�
TPTUFOFSMP�F�EJ�QSFHBSF�QFS�MVJ�
DIF� B� TVB� WPMUB�IB� FTPSUBUP� B�
jOPO�BCJUVBSDJ�NBJ�BMMB�WJPMFO�
[B�F�BMMB�HVFSSBv�TVMM�FTFNQJP�EJ�
QBQB�'SBODFTDP�DIF�jOPO�TJ�EÆ�
QBDF�QFS�MB�QBDFv��*M�$POWFHOP�

HJVOUP� BMMB� RVBSBOUBUSFFTJNB�
FEJ[JPOF�QSPTFHVF�PHHJ�DPO�JM�
EJBMPHP�USB�%J�%POOB�F�J�EFMFHB�
UJ�TVM�UFNB�j-B�TQFSBO[B�DIF�TJ�
JODBSOBv�OFMM�BVEJUPSJVN�EJP�
DFTBOP�EPQP�BWFSMP�JOUJUPMBUP�B�
NPOTJHOPS�"OUPOJP�3JCPMEJ�WF�
TDPWP�EJ�"DFSSB�EBM������BM������
DIF�JO�RVFTUB�TFEF�IB�EBUP�WJUB�
BJ�DPOWFHOJ�EJPDFTBOJ�F�OF�IB�
QSFTJFEVUP�UBOUJ��%PNBOJ�QP�
NFSJHHJP�BM�5FBUSP�*UBMJB�MP�TQFU�
UBDPMP� EJ� 1JOP� 2VBSUVMMP� j*O�
WJBHHJP� DPO� TBO� 'SBODFTDPv�
DIJVEF�MB�USF�HJPSOJ�EJ�QSFHIJF�
SB�F�SJGMFTTJPOF�DIF�QSFWFEF�BO�
DIF�BUUJWJUÆ�QFS�J�QJÜ�QJDDPMJ�DPO�
JM�j.JOJDPOWFHOPv�PSHBOJ[[BUP�
EBMM�"[JPOF�DBUUPMJDB��

"OUPOJP�1JOUBVSP�
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-�*/$0/530�
+MSZERM��JMKPM�I�WERXMXÎ��TEHVI�*SVXYREXS�
MR�HMEPSKS�GSR�PE�QEHVI�HM�'EVPS�%GYXMW

j4BSÆ�VO�PDDBTJPOF�QSF[JPTB�QFS�SJGMFUUFSF�TVM�NPO�
EP�HJPWBOJMF�F�TVJ�GJHMJ�NB�TPQSBUUVUUP�QFS�DIJF�
EFSF�TF�OFMM�BHFOEB�EFMMB�OPTUSB�WJUB�Í�QSFTFOUF�

JM�EFTJEFSJP�EJ�FTTFSF�TBOUJv��2VFTUF�MF�QBSPMF�EJ�QBESF�&O�
[P�'PSUVOBUP�SFTQPOTBCJMF�EFMMB�DPNVOJDB[JPOF�EFMMB�#B�
TJMJDB�EJ�4BO�1JFUSP�DIF�RVFTUB�TFSB�BMMF����OFM�%VPNP�EJ�
4DBMB�	4BMFSOP
�JODPOUSFSÆ�QVCCMJDBNFOUF�"OUPOJB�4BM�
[BOP�NBESF�EFM�CFBUP�$BSMP�"DVUJT��-B�EPOOB�EPQP�BWFS�
TPGGFSUP�QFS�MB�QSFNBUVSB�NPSUF�EFM�GJHMJP�IB�QPJ�TDPQFS�
UP�OFHMJ�BOOJ�TVDDFTTJWJ�J�UBOUJ�TFHOJ�EJ�CPOUÆ�TFNJOBUJ�EB�
$BSMP�PHHJ�WFOFSBUP�JO�EJWFSTF�QBSUJ�EFM�NPOEP��
*M�EJBMPHP�TQJFHB�JM�GSBODFTDBOP�TBSÆ�JODFOUSBUP�jTVJ�HSBO�
EJ�UFNJ�EFMMB�WJUB��MB�OPTUSB�FTJTUFO[B�MB�NPSUF�JM�EPMPSF�
QBHJOF�DIF�JOFWJUBCJMNFOUF�UVUUJ�TDSJWJBNP�F�EPWF�OPO�
NBODBOP�J�HSBOEJ�JOUFSSPHBUJWJ�EFM�NJTUFSP�EFMMB�WJUBv��
/FMM�FTFNQJP�EFM�CFBUP�TJNCPMP�EJ�VOB�TBOUJUÆ�WJTTVUB�OFM�
RVPUJEJBOP�BODIF�JM�EPMPSF�QVÖ�EJWFOUBSF�jTFOTP�F�TJHOJ�
GJDBUP�QFS�PSJFOUBSF�BM�NFHMJP�MB�WJUB�EJ�PHOVOPv���
$BSMP�"DVUJT�QSPDMBNBUP�CFBUP�OFM������TBSÆ�DBOPOJ[[B�
UP�EB�QBQB�'SBODFTDP�OFMM�BOOP�HJVCJMBSF�������
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m0E�JEQMKPME�TYÞ�WYTIVEVI�XYXXS�
WI�PEWGME�IRXVEVI�+IWä�I�1EVME{

Un santo 
al giorno
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7SXXS�PE�'VSGI�
HM�'VMWXS�
WMEQS�XYXXM�
WSVIPPI�I�JVEXIPPM

/FM�HJPSOP�JO�DVJ�MB�
$IJFTB�DFMFCSB�

M�FTBMUB[JPOF�EFMMB�4BOUB�
$SPDF�JM�.BSUJSPMPHJP�
3PNBOP�QSPQPOF�MB�
GJHVSB�EJ�VO�VPNP�DIF�Í�
TUBUP�QPSUBUPSF�EJ�QBDF�
JO�QBUSJB�DPTÑ�DPNF�
OFMMB�UFSSB�DIF�WJEF�
NPSJSF�TVMMB�DSPDF�
(FTÜ��TBOU�"MCFSUP�EJ�
(FSVTBMFNNF��&SB�OBUP�
BMMB�NFUÆ�EFM�9**�TFDPMP�
B�$BTUFM�(VBMUJFSJ�JO�
&NJMJB�FOUSBOEP�QPJ�USB�
J�$BOPOJDJ�3FHPMBSJ�
EFMMB�4BOUB�$SPDF�EJ�
.PSUBSB��1SJPSF�OFM�
�����WFTDPWP�EJ�#PCCJP�
OFM������F�EJ�7FSDFMMJ�OFM�
�����GV�VO�QBTUPSF�
TBHHJP�F�EB�NFEJBUPSF�
FTQFSUP�TWPMTF�EJWFSTF�
NJTTJPOJ�EJ�QBDF�DPNF�
RVFMMB�USB�MF�DJUUÆ�EJ�
1BWJB�F�.JMBOP�OFM������
F�USB�MF�DJUUÆ�EJ�1BSNB�F�
1JBDFO[B�OFM�������
/FMMB�TVB�EJPDFTJ�
JOEJTTF�VO�4JOPEP�OFM�
�����F�T�JNQFHOÖ�
BODIF�QFS�SFHPMBSF�MB�
WJUB�EFHMJ�PSEJOJ�
SFMJHJPTJ��/FM������GV�
TDFMUP�DPNF�QBUSJBSDB�EJ�
(FSVTBMFNNF�F�QPJ�
DPNF�MFHBUP�QBQBMF�QFS�
MB�QSPWJODJB�
FDDMFTJBTUJDB�EJ�
(FSVTBMFNNF��"SSJWÖ�
JO�5FSSB�4BOUB�OFM������
F�EJNPSÖ�BE�"DSJ�
QFSDIÊ�(FSVTBMFNNF�
FSB�PDDVQBUB�EBJ�
TBSBDFOJ��"ODIF�RVJ�
QPSUÖ�BWBOUJ�JM�TVP�
JNQFHOP�OFMMB�
DPTUSV[JPOF�EJ�SBQQPSUJ�
EJ�QBDF�TQFDJF�USB�J�
DSJTUJBOJ�F�J�OPO�
DSJTUJBOJ��3JVOÑ�HMJ�
FSFNJUJ�EFM�.POUF�
$BSNFMP�JO�VOB�
DPNVOJUÆ�EBOEP�MPSP�
VOB�3FHPMB��*M����
TFUUFNCSF������
EVSBOUF�VOB�
QSPDFTTJPOF�GV�VDDJTP�
DPO�VO�DPMUFMMP�EB�VO�
TVP�EFUSBUUPSF��
"MUSJ�TBOUJ��4BO�
.BUFSOP�EJ�$PMPOJB�
WFTDPWP�	*7�TFD�
��CFBUP�
$MBVEJP�-BQMBDF�
NBSUJSF�	97***�TFD�
��
-FUUVSF��&TBMUB[JPOF�
EFMMB�4BOUB�$SPDF��
3PNBOP��3PNBOP��/N�
�������4BM�����'JM��������
(W���������
"NCSPTJBOP��/N����C�
���4BM����	��
��'JM��������
(W���������
#J[BOUJOP���$PS���������
(W�����������������
��B��������
U�NF�TBOUPBWWFOJSF�
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"MCFSUP�
EJ�(FSVTBMFNNF



I e c i e il Pae e  Z i  l E a e i
fedele al dial g  e alla ace
Gianni Cardinale lunedì 23 settembre 2024

Nell i d i e al C igli  e a e e il e ide e della Cei a ica 
c i e e c e  e lidale  P e  edi e i i e ch  chi a i a a
c ib i e a fa  c e ce e l I alia

Il cardinale Zuppi presidente della Cei  Siciliani

�A c l a��*
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Una Camaldoli d Europa  per sconfiggere il nichilismo della persona  e i

sovranismi egoistici  che minacciano il Vecchio Continente. L idea è stata lanciata dal

cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Cei, aprendo oggi

pomeriggio i lavori del Consiglio permanente. Con un richiamo alle Settimane

Sociali di Trieste dove molto tempo è stato dedicato al confronto nei Tavoli della

democrazia , da cui è emersa la richiesta pressante di un maggiore protagonismo

dei giovani per il rinnovamento dello stile nell impegno sociale e politico . Il primo

sguardo di Zuppi va a quanti sono stati colpiti dall alluvione e dalle esondazioni in

Emilia Romagna e nelle Marche, con l esortazione a inché le accuse vicendevoli e i

proclami lascino il posto a misure adeguate, scelte lungimiranti e azioni concrete .

Quindi un pensiero a tutte le guerre, come in Ucraina e in Terra Santa, delle quali

portiamo nel cuore il dramma e il gemito della nuova creazione che solo la pace può

permettere . Il presidente della Cei evoca il viaggio del Papa in Asia esprimendo

gratitudine al Successore di Pietro perché testimonia quella cattolicità che è fatta

da tutte le comunità cristiane sparse nei quattro angoli della terra: una unità che

permette di aprirsi al dialogo con i fratelli di altre fedi e con tutti .

La cel a della e a a 

Il filo rosso del discorso di Zuppi è il tema della speranza, non riducibile a un vago

ottimismo che spinge ad espatriare  dal presente e a guardare al futuro . Come

testimoniano i martiri che nonostante la violenza contro di loro, vedono con gli

occhi della fede il futuro nel presente . Come hanno testimoniato ottanta anni fa a

Lucca i 28 sacerdoti e monaci uccisi per mano dei nazifascisti: colpiti in mezzo al

popolo e per il popolo . Siamo alle soglie del Giubileo, e l arcivescovo di Bologna

ricorda che questo evento ci chiama alla speranza che nasce dall amore di Cristo .

In un contesto segnato di violenze anche all interno delle famiglie le nostre

comunità sono e possono essere ancora di più rete di solidarietà che rende forti

perché reale e non virtuale, attenta al prossimo e non piegata all io . Per Zuppi la

speranza intesa come fiducia nell azione dello Spirito e nel legame con Cristo e con

la sua famiglia può davvero essere il tema di questa fase della vita delle Chiese che

sono in Italia e della CeI stessa. La multiformità della vita ecclesiale italiana, a

partire dalla pietà popolare,  specifica il presidente della Cei  è una ricchezza

irrinunciabile che sarebbe sbagliato ridurre a un modello. Penso ai movimenti e alle
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associazioni, che spesso promuovono eventi che fanno pensare oltre i loro stessi

confini, come il Meeting di Rimini, la Route Nazionale degli Scout, la Preghiera

interreligiosa per la Pace della Comunità di Sant Egidio, il Pellegrinaggio nazionale

delle famiglie per la famiglia del Rinnovamento nello Spirito Santo e tante altre

iniziative  La Chiesa è viva .

Il Ca i  i dale

Zuppi ricorda che ci troviamo in un crinale importante del Ca i  i dale della

Chiesa in Italia, all inizio della fase profetica . Infatti tra poche settimane, dal 15 al

17 novembre, si celebrerà la prima Assemblea sinodale nazionale, mentre a livello

universale siamo alla vigilia la seconda sessione della XVI Assemblea generale

ordinaria del Sinodo dei Vescovi . Tanti uomini e donne stanno mettendo cuore e

mente per realizzare il sogno di una Chiesa sinodale e missionaria e, quindi, più

accogliente, aperta, snella, capace di camminare con le persone, umile . Ecco quindi

che il Cammino sinodale, anche se non mancano i problemi , è una straordinaria

opportunità per le nostre Chiese, che non dobbiamo perdere, a partire da noi

Pastori . Quindi l annuncio che la sede scelta per la prima Assemblea sinodale è la

Basilica diSan Paolo fuori le mura, a testimonianza del fatto che questo evento è

come una liturgia, una grande preghiera comunitaria, in ascolto tutti insieme dello

Spirito che parla alle Chiese .Zuppi ricorda poi che tra le questioni ecclesiali più

delicate da a rontare oggi c è il tema dell esercizio dell autorità nella Chiesa. A livello

di Sinodo universale e anche di Cammino sinodale italiano. E in questo contesto

accenna anche ad una possibile  riforma dello Statuto della in modo che CEI

divenga uno strumento ancora più adeguato a servire le nostre Diocesi, anche

raccogliendo l invito di papa Francesco che sia uno strumento agile ed e icace,

soggetto di comunione e che aiuti la Chiesa a rispondere adeguatamente alle attese

così profonde della nostra gente e del mondo .

U a Ca ald li e  l E a

Allargando lo sguardo al Vecchio Continente Zuppi auspica è che l Europa, anche

attraverso la nuova Commissione, resti fedele alla sua vocazione al dialogo e alla

pace . Rimanendo vigile su alcuni dati importanti come l invecchiamento della

popolazione, le povertà, il fenomeno migratorio, il secolarismo e l individualismo. Di
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qui l invito a discutere su una Camaldoli per l Europa  a Camaldoli, nel 1943, un

gruppo di intellettuali cattolici elaborò un Codice programmatico per il futuro del

nostro Paese  per parlare di democrazia ed Europa  e per riflettere sul contributo

che oggi può provenire dai cattolici i  i i , come anche dai cristiani di tutte le

Confessioni, dai credenti delle diverse Comunità religiose oggi presenti in Europa,

dagli umanisti che hanno a cuore la cultura del nostro Continente, per uno sviluppo

di una coscienza comune, che allarghi i confini dei cuori e delle menti e non ceda al

nichilismo della persona e a sovranismi egoistici . Un Europa nel segno della

Fratelli tutti , coesa e solidale al suo interno e aperta al mondo .

I f i della Se i a a S ciale

Ampio il capitolo dedicato alla 50ma edizione delle Settimane sociali, celebrata a

luglio a Trieste. In quella occasione, ha detto Zuppi, il Papa ci ha ricordato che la

democrazia non gode di buona salute , riprendendo di fatto il monito del Presidente

Mattarella che, nel suo magistrale intervento, ha parlato di pericolo concreto di

diventare analfabeti di democrazia . E a Trieste molto tempo è stato dedicato al

confronto nei Tavoli della democrazia , da cui è emersa la richiesta pressante di un

maggiore protagonismo dei giovani per il rinnovamento dello stile nell impegno

sociale e politico . L augurio è quello di raccogliere i frutti di questo lavoro,

soprattutto nella formazione delle coscienze alla partecipazione democratica del

nostro Paese . L importante è non disperdere energie e idee. Perché quando la

Chiesa non si chiude in sé stessa, ma abita i territori, costruisce reti e favorisce quella

conversione al bene comune, che ha ricadute positive su tutti . E la D i a ciale è

davvero un patrimonio che consente a tutti, in particolare ai laici cattolici, di avere

un faro per una navigazione sicura nel mare della vita sociale . Ora spetta ai vescovi

il compito di fare discernimento per stimolare la formazione sociopolitica e favorire

un rinnovato protagonismo laicale .

L ge a ed ca i a

Altrettanto ampia la parte dell introduzione dedicata all urgenza educativa , che

interpella tutti: la famiglia, la scuola, le aggregazioni, la parrocchia, la comunità, i

movimenti e le associazioni. E soprattutto, gli adulti chiamati a un maggiore senso di

responsabilità. La Chiesa, ribadisce Zuppi, è vicina a quanti accolgono la sfida
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dell educazione, per cui ogni energia e investimento non sono mai perduti, ma

tornano moltiplicati a beneficio di tutta la società . Un grazie particolare  e un

forte incoraggiamento  il presidente della Cei lo esprime a favore delle oltre 7.500

scuole cattoliche e alle centinaia di migliaia di famiglie che a rontano importanti

sacrifici per iscrivervi i loro figli, con la speranza che si avvicini il giorno in cui la

parità scolastica trovi la sua piena attuazione . In questo contesto si inserisce anche

il contributo dell insegnamento della religione cattolica si parlerà durante i lavori del

Consiglio Permanente per sottolineare  a quasi quarant anni dalla sua

introduzione  ilvalore di questo spazio di libertà e di cultura religiosa posto a

servizio dell intera comunità civile e per aggiornarne e rilanciarne il contributo .

I  a c l  dei e i

Per ultimo, ma non da ultimo, Zuppi ribadisce che l importanza per la Chiesa di

essere in ascolto dei poveri. Nei percorsi educativi delle nostre comunità e

istituzioni il tratto distintivo deve essere la familiarità e il servizio ai poveri , sono le

sue parole. Così la sinodalità non può non riguardare i poveri e i loro bisogni,

perché i nostri servizi sono alla luce della fraternità cristiana che è prima di tutto

apertura a quanti sono amati dal Signore, pur essendo ultimi . I poveri, e anche i

profughi e i migranti. La Cei fa suo il ripetuto appello del Papa a inché i mari e i

deserti non siano più il cimitero di chi li attraversa per raggiungere una terra dove

vivere in pace e sicurezza . Il risultato si ottiene ampliando le vie di accesso sicure e

le vie di accesso regolari per i migranti, facilitando il rifugio per chi scappa da guerre,

dalle violenze, dalle persecuzioni e dalle tante calamità . Anche nella prospettiva

della necessaria integrazione  quando in Italia è aperto il dibattito sul cosiddetto ius

scholae  Zuppi aggiunge che bisogna fare presto e prendere i provvedimenti

opportuni che garantiscano i diritti e richiedano il dovere perché l Italia possa

crescere pure con il contributo di quanti vengono proprio per trovare futuro .
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Un cammino di speranza: le famiglie, pellegrine per amore

Da Scafati a Pompei, genitori e figli, nonni e nipoti in marcia 

per il 17° Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la 

famiglia

di Damiano Mattana

15 settembre 2024

 Foto @RnS

“La famiglia è viva”. Uno slogan, in determinati contesti. Un grido in altri. Un
messaggio di amore e di bellezza, invece, nello spazio di uno specifico
avvenimento. Perché, se è vero che pellegrino è chi si mette in cammino per
offrire le sue fatiche come devozione, il piccolo tratto che separa Scafati e
Pompei, a cavallo tra le province di Salerno e Napoli, rappresenta
un’eccezione. Nemmeno due chilometri che, tuttavia, da diciassette anni
sentono risuonare il passo dei pellegrini, pronti a percorrerli a piedi pur
di rendere omaggio alla Beata Vergine del Santo Rosario, nel piazzale
antistante il Santuario di Pompei. Un cammino di gioia, di preghiera, di unità
e fratellanza. Ma, soprattutto, un cammino condiviso tra genitori e figli, nonni
e nipoti. Da quelle famiglie che, unite, si tengono per mano per testimoniare
la bellezza di esserci, nell’amore e nella speranza del domani. Diciassette
anni, tanti quante le edizioni del Pellegrinaggio delle Famiglie per la famiglia,
organizzato dal Rinnovamento nello Spirito Santo, svolto quest’anno il 14
settembre.
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       Pellegrini di speranza

Un cammino che è innanzitutto preghiera. Ma, più di tutto, “un momento di
comunione e di festa”. Un modo per ricordare la bellezza dell’essere famiglia,
della condivisione partecipata, del filo che lega il Rosario alla vita di ogni
giorno. Celebrare i misteri, del resto, significa essere parte della vita
cristiana, della quale la famiglia costituisce una pietra d’angolo. E se il
mutare dei tempi sembra relegare il ruolo dei nuclei familiari a un ruolo
apparentemente più marginale nell’edificazione della società, il mettersi in
cammino rappresenta la migliore dichiarazione d’intenti possibile per
ribadire che, al contrario, la famiglia è viva. E che l’amore che la anima non è
diverso da quello che l’ha sempre contraddistinta, oggi come ieri. Per questo,
un tratto di strada così breve diventa una via del cuore, rinnovato da
speranze nuove.

La famiglia unita

Il cammino dei pellegrini, accompagnato quest’anno dal tema tratto dal
versetto evangelico “Qualsiasi cosa vi dica, fatela…” (cf Gv 2, 5b), è stato
scandito come sempre dalla recita del Rosario della Famiglia. Un momento di
preghiera intensa che nasce ben prima di metter piede sulla strada che
collega Scafati e Pompei: “È, in qualche modo, come tornare dalla propria
mamma – racconta a Interris.it Gerardo, partecipante ‘storico’ del
Pellegrinaggio delle Famiglie -, perché alla Beata Vergine si vuole bene
come a nostra madre. L’emozione è grande, perché la mamma è tutto. Al
papà spetta il compito di tenere unita la famiglia, la mamma dona un amore
diverso. Io ho partecipato a molti pellegrinaggi e ognuno mi ha regalato
emozioni intense. In Terra Santa, ad esempio, baciare quella terra intrisa del
sangue del Figlio di Dio dona qualcosa che le parole non possono rendere con
pienezza. E lo stesso vale nel vedere migliaia di persone che, nella gioia, si
radunano di fronte alla porta centrale della basilica di Pompei”.
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L’arma che vince il male

Chi viene da Roma, chi dal Nord Italia, chi dal Sud… Il braccetto stradale tra
Scafati e Pompei diventa, per qualche ora, realmente il centro del mondo-
famiglia. “C’è chi addirittura trascorre la notte nel piazzale del Santuario,
persino chi dorme in basilica… Il momento più emozionante, però, è quando
il quadro con l’icona della Vergine viene innalzato e poi coperto: in quel
momento c’è l’intonazione di un canto mariano e uno sventolio di fazzoletti
bianchi, utili anche per asciugare le lacrime di gioia e commozione. È come
se, in quel momento, la Madonna ci dicesse che, alla fine, la speranza
trionferà. Vediamo tanto male nel mondo ma c’è la dolce catena del
Rosario che ci riannoda a Dio. A dodici anni ebbi l’occasione di incontrare
Padre Pio, ho baciato la sua mano e ricordo una frase che mi disse: ‘Il
Rosario è l’arma che vince il demonio. E di quest’arma lui ha paura’”. Ed è la
famiglia a farsi portabandiera del futuro di speranza. Nello spazio di un breve
pellegrinaggio ma, soprattutto, nelle sfide quotidiane, di oggi e di domani.
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Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la Famiglia.
Contaldo (Rns): “Dio ha scelto la famiglia per salvarci”

Si svolgerà domani la diciassettesima edizione del Pellegrinaggio
nazionale delle famiglie per la famiglia, un appuntamento spirituale
che coinvolgerà contemporaneamente i fedeli nei santuari mariani di
Pompei e Loreto. L’iniziativa, promossa dal Rinnovamento nello
Spirito Santo (Rns), si svolge in collaborazione con le Prelature
pontificie dei due santuari, l’Ufficio nazionale per la Pastorale
familiare della Cei e il Forum delle associazioni familiari, con il
patrocinio dei comuni di Scafati, Pompei e Loreto. Il tema scelto per
l’edizione di quest’anno è ispirato alle parole di Maria nel Vangelo:
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5b). Alla vigilia di questo
importante evento il Sir ha intervistato Giuseppe Contaldo,
presidente nazionale del Rinnovamento nello Spirito Santo.

13 settembre 2024

Si svolgerà domani, 14 settembre, in contemporanea tra Pompei e Loreto il
17° Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la Famiglia. Un evento ormai
consolidato che rappresenta un gesto corale di fede e di festa che, da
diciassette edizioni, raduna generazioni di figli, genitori e nonni. Un
appuntamento importante per la famiglia e per la vita del Movimento,
promosso annualmente fin dal 2007 dal Rinnovamento nello Spirito Santo, 



anche quest’anno in sinergica comunione con le Prelature pontificie dei due
Santuari, l’Ufficio nazionale per la Pastorale familiare della CEI e il Forum
nazionale delle Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di Scafati
(area da cui prenderà il via il cammino in Campania, ndr). Ne abbiamo
parlato con Giuseppe Contaldo, Presidente nazionale del RnS.

Presidente Pompei e Loreto, due luoghi simbolo della fede e della
devozione mariana per celebrare un appuntamento importante per
ribadire l’importanza della famiglia sia nel Movimento che nella
Chiesa.
È un gesto, questo, che vede protagoniste le famiglie, le quali unite in
preghiera si mettono in cammino sulla scia delle parole di Papa Francesco,
ma è anche il segno di una grande fede e della certezza della potenza della
preghiera che, di fronte alle grandi sfide del mondo, rappresenta l’unica arma
che sconfigge ogni odio e che, al contempo, assume una particolare
importanza, specialmente in questa epoca così travagliata. Nel peregrinare,
infatti, le nostre famiglie, che non si lasciano scoraggiare dal male e sono
animate da un amore che si fa solidarietà, condivisione, sostegno reciproco e
in cui, ogni giorno, si intessano relazioni d’amore concrete, rappresentano
oggi il “volto” di un’Italia che, nel potere dello Spirito Santo, continua a
credere e a sperare. Verrà mostrata la bellezza di vivere in famiglia la
preghiera quotidiana, l’ascolto della Parola di Dio e la comunione eucaristica.
Come sempre, il cammino si concluderà poi con due speciali Atti di
affidamento: delle famiglie e dei bambini e ragazzi alla vigilia dell’Anno
scolastico 2024-25. Culmine di questa straordinaria esperienza sarà, infine,
la Celebrazione eucaristica che chiuderà il Pellegrinaggio.

Il tragitto che sarà animato dal Rosario della Famiglia (una selezione
dei 20 Misteri canonici), sul tema: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela…”
(cf. Gv 2,5b). In un tempo in cui la crisi spirituale e le umane fragilità
sembrano minare le fondamenta delle nostre “piccole Chiese
domestiche”, quale significato assume oggi la Parola evangelica che
ci riporta al miracolo di Gesù compiuto a Cana di Galilea?
La famiglia viene posta al centro di questa iniziativa che si svolgerà in due
luoghi di antica e profonda devozione mariana: Pompei (da ben 17 anni) e
Loreto (da tre anni). Possiamo raccogliere dal brano evangelico scelto per la
diciassettesima edizione alcuni elementi di riflessione sulle dinamiche
dell’amore, di qualsiasi amore degno di questo nome. Il primo, la sua
sovrabbondanza (non si fanno calcoli!); il secondo, la sua umiltà (si dà
fiducia incondizionata all’amato, come Maria ebbe fiducia in Gesù). In questo
evento di rivelazione, un ruolo decisivo lo svolge proprio la madre di Gesù,
chiamata da Giovanni “donna”, esattamente come accadde sotto la croce: è
lei che si accorge che manca il vino, è lei che interpella il figlio, è lei che di
fronte alla sua misteriosa risposta non si arrende, ma esprime una totale
fiducia. Poi, le parole dette ai servi: “Qualunque cosa vi dirà, fatela”. Ecco la
grandezza di Maria, che come madre di Gesù intercede presso di Lui e, al
contempo, richiama tutti noi ad una totale fiducia in Cristo, come a voler dire
ancora adesso:

“Fidati di Cristo! Fidati di chi ti porta Gesù! Qualunque cosa ti dirà,
anche se devi andare controcorrente, anche se non capisci tutto,
fidati di Lui!”.

Maria dunque ci riporta a Cristo: non è lei la sorgente della grazia, non è lei
che compie il segno, ma lei intercede, lei indirizza a Gesù, oggi come ieri, a 



Cana, come nella nostra vita. Proprio le parole della madre esprimono la
condizione perché il miracolo del cambiamento continui ad accadere in noi. E’
solo questa fiducia, è solo questo credito totale dato a Cristo, alla sua Parola,
alla sua presenza ora vivente nella Chiesa, che avviene il miracolo. Abbiamo
la percezione di quanto sia fragile e instabile la felicità di coppia finché è
basata solo sul “vino di casa”, perciò dobbiamo essere disposti a consegnare
al Signore le nostre piccole Chiese domestiche, le nostre famiglie, affinché
nell’amore familiare (ossia la casa, la festa, l’acqua per le giare…) Lui possa
manifestare la sua gloria e suscitare il miracolo di trasformare ogni relazione
umana.

Si avvicina l’apertura del Giubileo 2025, fortemente voluto da Papa
Francesco, per il quale il RnS si sta già preparando: nell’Anno della
preghiera che stiamo vivendo, sabato prossimo si porterà anche
q u e s t a i n t e n z i o n e a l c o s p e t t o d e l l a V e r g i n e M a r i a ?
C’è una Chiesa, nel mondo, in Italia ed in ogni città che vuole camminare con
la sua gente. Già lo sta facendo, ma lo farà in modo ancor più significativo in
occasione del prossimo Giubileo, con lo slogan “Pellegrini di Speranza”.
Quando si parla di Giubileo qualcuno potrebbe chiedersi: perché lo si fa
ancora? Che cosa c’entra con l’esistenza delle persone? Possiamo spiegarlo
attraverso due parole chiave: pellegrinaggio e porta.

Il pellegrinaggio richiama infatti un cammino, il movimento che il
Giubileo scatenerà: un’azione fisica, certo, ma anche un movimento
che ha a che fare con il senso della vita, che porta a cercare un
orientamento, un senso, una méta. La porta è, invece, l’immagine del
passaggio e ci costringe a immaginare che cosa c’è dietro, quindi a
guardare al futuro.

La preparazione è iniziata quest’anno, che come sappiamo è l’Anno della
Preghiera, con incontri ad hoc nei Cenacoli, Gruppi e Comunità del RnS, e
proseguirà fino all’apertura dell’Anno giubilare. Queste sono occasioni
propizie per prepararsi tempo di grazia che attraverseremo, ma altre
iniziative specifiche verranno proposte a livello locale dalle singole realtà, con
una sottolineatura doverosa: non si tratta di dover fare qualcosa di più, ma
anche solo gustare più intensamente quello che già si fa.

Come realtà organizzatrici, l’invito espresso è quello di far nostre le
parole di Papa Francesco: “Dio ha scelto una famiglia umile e
semplice per venire in mezzo a noi”. E ad essere famiglia, ossia “la
storia da cui proveniamo”, “si impara ogni giorno”. Coniugare questo
mandato nella quotidianità del tessuto ecclesiale costituisce una
sfida non indifferente…
É così: per venire a salvarci, per dimostrarci la sua vicinanza e il suo amore,
Dio ha scelto la famiglia. Per entrare nella storia e, in particolare nella nostra
storia, ha scelto uno strumento preciso. È un passaggio determinante. Dio
Padre ha deciso di farlo percorrendo una strada umana, quella familiare.
Vorrei evidenziare a tal proposito una prima caratteristica della vita in
famiglia che si apprende fin dai primi anni: la convivialità, ossia l’attitudine a
condividere i beni della vita e ad essere felici di poterlo fare. Condividere e
saper condividere è una virtù preziosa! Il suo simbolo, la sua “icona”, è
proprio la famiglia riunita intorno alla mensa domestica. La condivisione del
pasto e dunque, oltre che del cibo, anche degli affetti, dei racconti, degli
eventi: è un’esperienza fondamentale. Quando difatti c’è una festa, un
compleanno, un anniversario, ci si ritrova attorno alla tavola. La convivialità 



è inoltre un termometro sicuro per misurare la “salute” dei rapporti: se in
famiglia c’è qualcosa che non va, o qualche ferita nascosta, a tavola si
capisce subito. Una famiglia che non mangia quasi mai insieme, o in cui a
tavola non si parla ma si guarda la televisione, o lo smartphone, è una
famiglia “poco famiglia”. Chiediamo quindi al Signore perché questa stessa
convivialità familiare possa crescere e maturare nell’Anno di grazia che
sperimenteremo. Un’altra caratteristica è la porta, come anche del Giubileo.
Davanti a noi non c’è soltanto la Porta Santa: c’è anche la grande
porta della misericordia di Dio, che accoglie il nostro pentimento
offrendo il suo perdono. Approfittiamo pertanto di questo momento
che viene varcandone la soglia. La gestione simbolica delle “porte”,
dei passaggi, delle frontiere, è diventata più che mai cruciale.
La porta deve custodire, certo, ma non respingere, ed essa dice molte cose
della casa, e anche della Chiesa. La Santa Famiglia di Nazareth sa bene che
cosa significa una porta aperta o chiusa, per chi aspetta un figlio, per chi non
ha riparo, per chi deve scampare al pericolo. Ogni famiglia faccia allora
dell’ingresso di casa un piccolo grande segno della porta del perdono e
dell’accoglienza di Dio. Infine, per custodire l’armonia in famiglia bisogna
combattere la “dittatura dell’io”. È pericoloso quando, invece di ascoltarci, ci
rinfacciamo gli sbagli; quando, anziché avere gesti di cura per gli altri, ci
fissiamo nei nostri bisogni; quando, invece di dialogare ci isoliamo.
Convertiamoci quindi dall’io al tu. E impegniamoci tutti – genitori, figli,
comunità ecclesiale e società civile – a sostenere, difendere e custodire la
famiglia che è il nostro autentico tesoro.

Francesca Cipolloni

Fonte: Sir



“I neb ia e il m nd  c n la gioia di essere famiglia :  l in ito che il

cardinale Matteo Z ppi, e iden e della Cei, lancia ai partecipanti al

17  Pellegrinaggio Na ionale delle Famiglie e  la Famiglia in

g amma ie i a L e  e P m ei. L ini ia i a  m a dal Rinn amen  nell  S i i

San , in c llab a i ne c n le P ela e n ificie dei d e San a i, l Uffici  Na i nale

I  e agg  de  Ca d a e Z  a  17e
Pe eg agg  de e Fa g e: I eb a e 

d  c  a g a d  e e e fa g a

19/09/24, 15:19 Il me aggio del Ca dinale Z ppi al 17e imo Pelleg inaggio delle Famiglie: Ineb ia e il mondo con la gioia di e e e famiglia  - il Piccolo

h p ://ilpiccolo.o g/ilpiccolo/2024/09/il-me aggio-del-ca dinale- ppi-al-17e imo-pelleg inaggio-delle-famiglie-ineb ia e-il-mondo-con-la-gioia-di-e e e-fami 1/2

https://i0.wp.com/ilpiccolo.org/wp-content/uploads/2024/09/papa-7.jpg?fit=696,464&ssl=1
https://i0.wp.com/ilpiccolo.org/wp-content/uploads/2024/09/papa-7.jpg?fit=696,464&ssl=1
https://ilpiccolo.org/author/redazione/
https://ilpiccolo.org/
https://ilpiccolo.org/


e  la a ale della famiglia della Cei e il F m na i nale delle A cia i ni Familia i,

c n il a cini  dei C m ni di Scafa i (Sa), P m ei e L e .

Cosa dice il Signore alla famiglia oggi?   la domanda del cardinale ai

partecipanti che tro a risposta nell a ere fid cia: Ci dice di a ere fid cia in l i,

c me fece  i e i alle N e di Cana. Ai e i, in el gi n  di fe a, Ge  chie e di

iem i e le gia e di ac a, n la  fa ic  e a a en emen e in ile. Un la  che,

e  gli in i a i alle n e,  a a  in e a . Un la  che n n mi e in agi a i ne

ne n , ba a  l  ll bbedien a e lla fid cia .

Anche a noi  aggi nge il presidente della Cei  iene chiesto lo stesso la oro:

semplice, mile, fid cioso. Siam  chiama i a fa e la n a a e nel idian , nel

n  icc l , e  e me e e al Sign e di a f ma e e le n e fa iche in in

b n . E in e  n  em , c  egna  dalla g e a e dalla i len a, la iam

e  di en a e a aldi e c i di ace, iem end  le n e ela i ni di ella ace che

ca i ce dalla c e a del C i  Ri , i  e e en e in me  a n i .

E all a c aggi !  c ncl de il ca dinale Z i -. A ieme iam  ineb ia e il m nd

c n la gi ia di e e e famiglia, e ch , c me ci ic da a a F ance c : Dio ha affidato

alla famiglia il progetto di rendere domestico  il mondo, affinch  i gi ngan  a

en i e gni e e e man  c me n f a ell .

Daniele Rocchi

Fonte: Sir
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Rinnovamento dello Spirito: il 14 settembre il 17° Pellegrinaggio

nazionale delle Famiglie per la Famiglia

9 settembre 2024

Si svolgerà contemporaneamente nei Santuari mariani di Pompei e Loreto in
collaborazione con le due Prelature pontificie, l’Ufficio nazionale per la
Pastorale familiare della CEI e il Forum nazionale delle Associazioni Familiari

Si svolgerà sabato 14 settembre 2024 la diciassettesima edizione del
Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la Famiglia che sabato 14
settembre 2024 verrà condiviso, contemporaneamente, a Pompei e Loreto.
L’iniziativa, come sempre, e promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo,
in collaborazione con le Prelature pontificie dei due Santuari, l’Ufficio
nazionale per la Pastorale familiare della CEI e il Forum nazionale delle
Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di Scafati (SA), Pompei
(NA) e Loreto (AN). Il gesto, fin dal 2007, rappresenta un appuntamento
cardine nella vita annuale del Movimento, spiritualmente legato ad entrambi i
luoghi di antica e profonda devozione mariana: si tratta, infatti, di un
momento di comunione e di festa, con protagoniste le famiglie pellegrine,
desiderose di stare insieme di condividere attese e speranze.

Il tema di quest’anno e tratto dal versetto evangelico: “Qualsiasi cosa vi dica,
fatela…” (cf. Gv 2,5b). Il cammino sarà scandito dal Rosario della Famiglia
(una selezione dei 20 Misteri canonici), che animerà ogni passo del tragitto
che coinvolge più generazioni. «Il Pellegrinaggio – spiegano in una nota
congiunta le realtà organizzatrici – vuole essere un gesto corale di preghiera
che coinvolge genitori, figli, nonni per riaffermare con forza, con il rosario tra
le mani e sotto lo sguardo di Maria che la famiglia può superare tutto se
lascia entrare Gesù e Maria! Facciamo nostre le parole di Papa Francesco:
Dio ha scelto una famiglia umile e semplice per venire in mezzo a noi.
Contempliamo la bellezza di questo mistero, sottolineando anche due aspetti
concreti per le nostre famiglie. Il primo: la famiglia e la storia da cui
proveniamo. Ognuno di noi ha la propria storia, nessuno e nato
magicamente, con la bacchetta magica, ognuno di noi ha una storia e la
famiglia e la storia da dove noi proveniamo. Il secondo aspetto: a essere
famiglia si impara ogni giorno. Nel Vangelo vediamo che anche nella Santa
Famiglia non va tutto bene: ci sono problemi inattesi, angosce, sofferenze.
Ancora una volta ci recheremo pellegrini con Maria per avvicinarci a Gesù e
nella preghiera, per riscoprire la gioia che nasce dallo stare insieme.
Vorremmo inoltre sostenere l’azione di chi si sta spendendo per realizzare la
pace».

Il programma prevede alle ore 15.00, sia a Pompei (presso l’area di Scafati)
che a Loreto (presso il Centro Christus Vivit – Giovanni Paolo II), un 



momento di apertura con animazione, Preghiera Comunitaria, canti e
testimonianze. Quindi, l’inizio del cammino e la recita del Rosario. È prevista
la presenza delle Autorità, con lettura dei messaggi di indirizzo e i saluti di S.
E. Mons. Francesco Marino, Vescovo di Nola, a Scafati e di S. E. Mons. Pietro
Lagnese, Vescovo di Caserta, Arcivescovo di Capua e Delegato regionale
della Pastorale familiare per la Conferenza Episcopale Campana, a Pompei.
Dopo gli Atti di affidamento a Maria alla vigilia del nuovo Anno scolastico
2024-25, in entrambi i Santuari verrà celebrata la Santa Messa presieduta,
rispettivamente, in Campania da S. E. Mons. Tommaso Caputo, Arcivescovo
Prelato e Delegato Pontificio di Pompei, e nelle Marche da S. E. Mons. Fabio
Dal Cin, Arcivescovo Prelato e Delegato Pontificio per la Santa Casa di
Loreto. L’evento si concluderà con la benedizione con flambeaux. A Pompei
saranno presenti Giuseppe Contaldo, Presidente nazionale del RnS, Padre
Marco Vianelli, Direttore dell’Ufficio nazionale per la Pastorale familiare della
CEI, e Adriano Bordignon, Presidente nazionale del Forum delle Associazioni
Familiari. A Loreto parteciperanno Rosario Sollazzo, Coordinatore nazionale
del RnS, Gianpaolo Micolucci, Direttore nazionale del RnS, assieme ai
referenti regionali della Pastorale familiare e del Forum delle Associazioni
Familiari delle Marche. «La Parola – spiega Contaldo – riporta a Cana di
Galilea, durante uno sposalizio al quale era stato invitato Gesù con sua
Madre. Maria interviene con i servi dopo aver detto a Gesu la difficoltà della
mancanza del vino. Maria, infatti, e presente nella famiglia in difficoltà e può
aiutare provocando nel Figlio l’aiuto e l’intervento». Per ulteriori e aggiornate
informazioni consultare il sito: www.rinnovamento.org

http://www.rinnovamento.org/


Card. Zuppi: messaggio al 17° Pellegrinaggio delle Famiglie per

la Famiglia

14 settembre 2024

L’iniziativa è promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo

Cardinale Zuppi

“Inebriare il mondo con la gioia di essere famiglia”: è l’invito che il card.
Matteo Zuppi, Presidente della Cei, lancia ai partecipanti al 17°
Pellegrinaggio Nazionale delle Famiglie per la Famiglia in programma oggi
a Loreto e Pompei. L’iniziativa è promossa dal Rinnovamento nello Spirito
Santo, in collaborazione con le Prelature pontificie dei due Santuari,
l’Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia della Cei e il Forum
nazionale delle Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di
Scafati (Sa), Pompei e Loreto. “Cosa dice il Signore alla famiglia oggi?” È
la domanda del cardinale ai partecipanti che trova risposta nell’avere
fiducia: “Ci dice di avere fiducia in lui, come fecero i servi alle Nozze di
Cana. Ai servi, in quel giorno di festa, Gesù chiese di riempire le giare di
acqua, un lavoro faticoso e apparentemente inutile. Un lavoro che, per gli
invitati alle nozze, è passato inosservato. Un lavoro che non mise in
agitazione nessuno, basato solo sull’obbedienza e sulla fiducia”. “Anche a
noi – aggiunge il presidente della Cei – viene chiesto lo stesso lavoro: 



semplice, umile, fiducioso. Siamo chiamati a fare la nostra parte nel
quotidiano, nel nostro piccolo, per permettere al Signore di trasformare
tutte le nostre fatiche in vino buono. E in questo nostro tempo, così
segnato dalla guerra e dalla violenza, lavoriamo per diventare araldi e
costruttori di pace, riempendo le nostre relazioni di quella pace che
scaturisce dalla scoperta del Cristo Risorto, vivo e presente in mezzo a
noi”. “E allora coraggio! – conclude il card. Zuppi -. Assieme possiamo
inebriare il mondo con la gioia di essere famiglia, perché, come ci ricorda
Papa Francesco: ‘Dio ha affidato alla famiglia il progetto di rendere
‘domestico’ il mondo, affinché tutti giungano a sentire ogni essere umano
come un fratello’”.
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R S, il 14 e e b e a L e  il Pelleg i aggi  a i ale
delle Fa iglie
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Di Francesca Cipolloni

Gi ge alla dicia e e ima edi i e il Pelleg i aggi  a i ale delle Famiglie e  la

Famiglia che aba  14 e emb e 2024 verrà vissuto, contemporaneamente, a P m ei e
L e .

L iniziativa, come sempre, è promossa dal Ri ame  ell  S i i  Sa , in

collaborazione con le Prelature pontificie dei due Santuari, l Ufficio nazionale per la Pastorale della

Famiglia della CEI e il Forum nazionale delle Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di

Scafati (SA), Pompei (NA) e Loreto (AN).

Il gesto, fin dal 2007, rappresenta un appuntamento cardine nella vita annuale del Movimento,

spiritualmente legato ad entrambi i luoghi da antica e profonda devozione mariana: si tratta

infatti di un momento di festa e comunione, con protagoniste le famiglie che si mettono in

cammino, desiderose di stare insieme e di condividere attese e speranze al cospetto della

Vergine. Il tema di quest anno è tratto dal versetto evangelico: Qualsiasi cosa vi dica, fatela

(cf. Gv 2,5b). «La Pa ola  spiega Gi e e C ald , Presidente nazionale del RnS  i o a a

Cana di Galilea, d an e no o ali io al ale e a a o in i a o Ge  con a Mad e. Ma ia

in e iene con i e i do o a e  de o a Ge  la difficol  della mancan a del ino. Ma ia, infa i,

 e en e nella famiglia in difficol  e  ai a e o ocando nel Figlio l ai o e l in e en o». A

scandire il Pellegrinaggio sarà il Rosario della Famiglia (una selezione dei 20 Misteri canonici), che

animerà ogni passo del tragitto che raduna più generazioni. «Il Pelleg inaggio  spiegano in una

nota congiunta le realtà organizzatrici  ole e e e n ge o co ale di eghie a che coin olge

geni o i, figli, nonni e  iaffe ma e con fo a, con il o a io a le mani e o o lo g a do di

Ma ia che la famiglia  e a e o e la cia en a e Ge  e Ma ia! Facciamo no e le

a ole di Pa a F ance co: Dio ha cel o na famiglia mile e em lice e  eni e in me o a noi.

Con em liamo la belle a di e o mi e o, o olineando anche d e a e i conc e i e  le

no e famiglie. Il imo: la famiglia  la o ia da c i o eniamo. Ogn no di noi ha la o ia

o ia, ne no  na o magicamen e, con la bacche a magica, ogn no di noi ha na o ia e la

famiglia  la o ia da do e noi o eniamo. Il econdo a e o: a e e e famiglia i im a a ogni

gio no. Nel Vangelo ediamo che anche nella San a Famiglia non a o bene: ci ono oblemi

ina e i, ango ce, offe en e. Anco a na ol a ci eche emo elleg ini con Ma ia e  a icina ci a

Ge  e nella eghie a, e  i co i e la gioia che na ce dallo a e in ieme. Vo emmo inol e

o ene e l a ione di chi i a endendo e  eali a e la ace».

Per ulteriori e aggiornate informazioni consultare il sito www.rinnovamento.org o chiedere al

Cenacolo, Gruppo o Comunità di appartenenza le modalità di partecipazione.
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Ca d. Z i alle Famiglie I eb ia e il m d  c  la gi ia
di e e e famiglia
Posted By Redazione On 16 Settembre 2024 @ 00:45 In Notizie dalla chiesa | No Comments

(Foto Vatican Media/SIR)

Inebriare il mondo con la gioia di essere famiglia : è l invito che il card. Ma eo Z ppi,
Presidente della Cei, lanciato ai partecipanti al 17  Pellegrinaggio Nazionale delle Famiglie per la

Famiglia che si è tenuto sabato a Loreto e Pompei.

L iniziativa è stata promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo, in collaborazione con le

Prelature pontificie dei due Santuari, l Ufficio Nazionale per la pastorale della famiglia della Cei e

il Forum nazionale delle Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di Scafati (Sa),

Pompei e Loreto. Cosa dice il Signore alla famiglia oggi?   la domanda del cardinale ai

partecipanti che trova risposta nell avere fiducia: Ci dice di avere fiducia in lui, come fecero i

servi alle Nozze di Cana. Ai servi, in quel giorno di festa, Ges  chiese di riempire le giare di

acqua, un lavoro faticoso e apparentemente inutile. Un lavoro che, per gli invitati alle nozze, è

passato inosservato. Un lavoro che non mise in agitazione nessuno, basato solo sull obbedienza e

sulla fiducia . Anche a noi  aggiunge il presidente della Cei  viene chiesto lo stesso lavoro:

semplice, umile, fiducioso. Siamo chiamati a fare la nostra parte nel quotidiano, nel nostro

piccolo, per permettere al Signore di trasformare tutte le nostre fatiche in vino buono. E in
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questo nostro tempo, così segnato dalla guerra e dalla violenza, lavoriamo per diventare araldi e

costruttori di pace, riempendo le nostre relazioni di quella pace che scaturisce dalla scoperta del

Cristo Risorto, vivo e presente in mezzo a noi . E allora coraggio!  conclude il card. Zuppi -.

Assieme possiamo inebriare il mondo con la gioia di essere famiglia, perché, come ci ricorda Papa

Francesco: Dio ha affidato alla famiglia il progetto di rendere domestico  il mondo, affinché tutti

giungano a sentire ogni essere umano come un fratello .
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Pellegrinaggio Nazionale delle Famiglie: il messaggio di Papa
Francesco e il richiamo alla fede

di Sofia Greco

14 settembre 2024

Pellegrinaggio Nazionale delle Famiglie: il messaggio di Papa Francesco e il richiamo alla fede -
Fonte: Vaticannews | Gaeta.it

Nel cuore dell'Italia, si è svolto il 17° Pellegrinaggio Nazionale delle
Famiglie per la Famiglia, un evento che ha riunito genitori, figli e nonni in
una celebrazione che ha toccato le corde della fede e della comunità. Con il
tema “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”, i l Pontefice ha condiviso un
messaggio di incoraggiamento attraverso il cardinale Pietro Parolin,
sottolineando l’importanza di questo incontro spirituale in un mondo che
affronta incertezze e difficoltà. L’evento, organizzato da Rinnovamento
nello Spirito con la collaborazione di altri enti religiosi, si è tenuto nei
santuari mariani di Pompei e Loreto i l 14 settembre, segnando una
significativa occasione di riflessione collettiva e preghiera.



L’importanza del pellegrinaggio per il popolo cristiano

Un incontro di famiglie unite nella preghiera

I l Pellegrinaggio Nazionale delle Famiglie per la Famiglia rappresenta
un’importante opportunità per tutte le famiglie cristiane. Questo evento, che 

coinvolge un ampio pubblico, afferma una pratica di preghiera che abbraccia
generazioni diverse, dai più piccoli agli anziani. Papa Francesco ha esaltato
il valore di tale incontro, descrivendolo come “un momento di preghiera
corale”. I l Pontefice ha sottolineato anche la capacità di questo
pellegrinaggio di sostenere i partecipanti “nel cammino con la forza della
fede”, creando un legame unico tra le famiglie e Dio. Il cardinale Parolin, a
nome delPapa, ha esprimente il suo apprezzamento per il buon lavoro svolto
dagli organizzatori. Il messaggio evidenzia come soprattutto in questo
periodo di crisi globale, caratterizzato da guerre e povertà, sia cruciale
raccogliersi in preghiera per le famiglie in difficoltà. Il Pellegrinaggio diventa
così non solo una manifestazione di fede ma anche un gesto di speranza
raccogliendo tutti sotto l’amorevole sguardo della Vergine Maria, in un
momento di invocazione dello Spirito Santo per la pace e la solidarietà.

L'invocazione per la pace mondiale

Durante l’evento, ci si è uniti in preghiera affinché le famiglie cristiane
possano diventare strumenti di pace, testimoniando una vita comunitaria
basata sull'amore e sul supporto reciproco. L'invocazione per la pace ha
assunto un significato particolare, in questo momento segnato da tensioni
internazionali, invitando i partecipanti a un impegno attivo per costruire
relazioni che promuovano la serenità e l'armonia.

Il messaggio del cardinale Zuppi: la docilità e la speranza

L'appello alla semplicità della fede

I l cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della
Conferenza Episcopale Italiana, ha accolto l’importanza del pellegrinaggio
commentando che esso racchiude “il sapore del popolo”. In un suo intervento
ha messo in evidenza come ogni componente della comunità, dai bambini
agl i anziani, sia chiamata a partecipare attivamente alla vita di fede.
Zenith del suo messaggio è stato il tema dell'edizione: “Qualsiasi cosa vi
dica, fatela”, tratto dal Vangelo di Giovanni, simbolo di un invito
all’azione quotidiana e alla fiducia nel Signore.
Zuppi ha riflettuto sul parallelismo tra i servitori del Vangelo, che riempirono
le giare di acqua a Cana, e il compito di ogni fedele: operare nella
quotidianità con umiltà e disponibilità. Questa dimensione di lavoro
quotidiano non è solo un dovere, ma una chiamata a permettere a Dio di
trasformare le nostre fatiche in un “vino buono”, espressione di significato e
bellezza nelle relazioni umane.



Costruttori di pace nella contemporaneità

Nel suo messaggio, il cardinale Zuppi ha sottolineato l’urgenza di lavorare
per la pace, soprattutto in un'epoca in cui violenza e conflitti dominano le
cronache. L’invito è a diventare “araldi di pace” e a nutrire ogni relazione con
quel tipo di serenità che scaturisce dall’incontro con il Cristo Risorto. In
vista del Giubileo che si avvicina, Zuppi ha ricordato come la preghiera
debba occupare un posto centrale nell'itinerario di preparazione, 

sottolineando l'importanza della figura di Maria come maestra di docilità e
speranza per le nuove generazioni.



Il Papa alle famiglie pellegrine a Pompei: «Fatevi strumenti 

di pace»

Il messaggio in occasione del pellegrinaggio Famiglie 

per la famiglia

                              Il Papa alle famiglie pellegrine a Pompei: «Fatevi strumenti di pace»

di Susy Malafronte

Martedì 17 settembre 2024

Il Papa alle famiglie pellegrine a Pompei: «Fatevi strumenti di pace». In
occasione del 17° pellegrinaggio nazionale delle “Famiglie per la Famiglia”
presso il santuario della Beata Vergine del Santo Rosario di Pompei, che
quest'anno ha avuto come tema “Qualsiasi cosa vi dica, fatela”, il Pontefice
ha inviato un messaggio al presidente di “Rinnovamento nello Spirito”,
Contaldo, organizzatore dell’evento, per lodare questo momento di preghiera
che coinvolge genitori, figli e nonni.

In un messaggio a firma del cardinale segretario di Stato Pietro Parolin, il
Pontefice si compiace per l’evento e rivolge a tutti i partecipanti il suo
cordiale saluto e la sua vicinanza spirituale.

«Nell’affidare all’amorevole sguardo della vergine madre le tante famiglie in
difficoltà, quelle nei territori di guerra o provate da grande povertà», Papa
Francesco si unisce ai pellegrini nell’invocare il dono dello Spirito Santo
affinché «le famiglie cristiane in Italia, in Europa e nel mondo, possano
farsi strumenti di pace testimoniando la bellezza della vita comune».



Pompei e Loreto unite dal pellegrinaggio nazionale delle 

“famiglie per la famiglia”

L’appuntamento è per sabato 14 settembre, dalle ore 15.00 fino alle 
ore 20.30. Il tema di quest’anno è tratto dal versetto evangelico: 
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela…” (cf. Gv 2,5b).
 
di Salvatore D'Angelo

9 settembre 2024

Pompei e Loreto accoglieranno il 17° pellegrinaggio nazionale delle “famiglie
per la famiglia”. L’appuntamento è per sabato 14 settembre, dalle ore 15.00
fino alle ore 20.30.

Un programma che sarà condiviso nei due santuari tanto cari alla devozione
mariana dei cattolici. Il tema di quest’anno è tratto dal versetto evangelico:
“Qualsiasi cosa vi dica, fatela…” (cf. Gv 2,5b).



L’iniziativa è promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo, in
collaborazione con le Prelature pontificie di Pompei e Loreto, l’Ufficio
nazionale per la Pastorale familiare della CEI e il Forum nazionale delle
Associazioni Familiari.

Il gesto, fin dal 2007, rappresenta un appuntamento cardine nella vita
annuale del Movimento, spiritualmente legato ad entrambi i luoghi di antica e
profonda devozione mariana: si tratta, infatti, di un momento di comunione e
di festa, con protagoniste le famiglie pellegrine, desiderose di stare insieme
di condividere attese e speranze.

Il cammino sarà scandito dal Rosario della Famiglia (una selezione dei 20
Misteri canonici), che animerà ogni passo del tragitto che coinvolge più
generazioni.

«Il Pellegrinaggio – spiegano in una nota congiunta le realtà organizzatrici –
vuole essere un gesto corale di preghiera che coinvolge genitori, figli, nonni
per riaffermare con forza, con il Rosario tra le mani e sotto lo sguardo di
Maria che la famiglia può superare tutto se lascia entrare Gesù e Maria!».

Le parole del Papa

Gli organizzatori fanno loro le parole di papa Francesco: «Dio ha scelto una
famiglia umile e semplice per venire in mezzo a noi. Contempliamo la
bellezza di questo mistero, sottolineando anche due aspetti concreti per le
nostre famiglie. Il primo: la famiglia e la storia da cui proveniamo. Ognuno di
noi ha la propria storia, nessuno e nato magicamente, con la bacchetta
magica, ognuno di noi ha una storia e la famiglia e la storia da dove noi
proveniamo. Il secondo aspetto: a essere famiglia si impara ogni giorno. Nel
Vangelo vediamo che anche nella Santa Famiglia non va tutto bene: ci sono
problemi inattesi, angosce, sofferenze. Ancora una volta ci recheremo
pellegrini con Maria per avvicinarci a Gesù e nella preghiera, per riscoprire la
gioia che nasce dallo stare insieme. Vorremmo inoltre sostenere l’azione di
chi si sta spendendo per realizzare la pace».

Il programma

Il programma prevede alle ore 15.00, sia a Pompei (presso l’area di Scafati)
che a Loreto (presso il Centro Christus Vivit – Giovanni Paolo II), un
momento di apertura con animazione, preghiera comunitaria, canti e
testimonianze. Quindi, l’inizio del cammino e la recita del Rosario.

Il programma campano prevede la presenza delle autorità, con lettura dei
messaggi di indirizzo e i saluti di: a Scafati mons. Francesco Marino,
vescovo di Nola, e a Pompei di mons. Pietro Lagnese, vescovo di Caserta,
arcivescovo di Capua e delegato regionale della Pastorale familiare.

Dopo gli Atti di affidamento a Maria alla vigilia del nuovo Anno scolastico
2024-25, in entrambi i Santuari verrà celebrata la Santa Messa presieduta a
Pompei da mons. Tommaso Caputo, arcivescovo prelato e delegato
pontificio.

L’evento si concluderà con la benedizione con flambeaux. 



A Pompei saranno presenti Giuseppe Contaldo, presidente nazionale del
RnS, padre Marco Vianelli, direttore
dell’Ufficio nazionale per la Pastorale
f am i l i a r e de l l a CE I , e Ad r i ano
Bordignon, presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari. «La
Parola – spiega Contaldo – riporta a
Cana di Galilea, durante uno sposalizio
al quale era stato invitato Gesù con sua
Madre. Maria interviene con i servi dopo
aver detto a Gesù la difficoltà della
mancanza   del vino. Maria, infatti, e
presente nella famiglia in difficoltà e può

aiutare provocando nel Figlio l’aiuto e l’intervento».

Appuntamento, dunque, a sabato 14 settembre dove a Pompei e Loreto ci
sarà il pellegrinaggio nazionale “famiglie per la famiglia”.

https://www.insiemenews.it/2023/08/21/papa-francesco-ha-ricevuto-giuseppe-contaldo/


A Pompei le famiglie si affidano alla Madre Celeste

16 settembre 2024

Redazione 

Si è svolta sabato scorso (14 settembre 2024) a Pompei, la seconda parte
del Pellegrinaggio Nazionale delle Famiglie per la Famiglia del Rinnovamento
nello Spirito. Giunti nel Piazzale “San Giovanni XXIII” del Santuario mariano,
dopo aver marciato seguendo l’autocappella che custodisce l’Icona della
Madonna Pellegrina di Pompei e recitando il Rosario della Famiglia, i
pellegrini sono stati salutati dall’assessore alle Politiche sociali del Comune di
Pompe i , Vincenzo Mazzetti, in rappresentanza dell’amministrazione
comunale.

Subito dopo, la testimonianza di Angelo e Valentina, che dopo anni segnati
dalla malattia, hanno ritrovato la gioia e la serenità, coronando il loro sogno
d’amore e diventando genitori di due splendidi bambini. Poi, guidati nella
preghiera dall’arcivescovo di Pompei, monsignor Tommaso Caputo, hanno
recitato l’Atto di affidamento a Maria delle famiglie e dei bambini e dei
ragazzi, alla vigilia del nuovo anno scolastico. Significativo e molto
emozionante è stato il lancio dei palloni che ricorda la Corona del Rosario.
Infine, le famiglie hanno partecipato alla santa Messa presieduta da
monsignor Caputo che ha ricordato come «guidati da Maria, la Sposa dello
Spirito Santo, rinnoviamo insieme l’impegno a seguire Gesù. Desideriamo



continuare a seguirLo con coraggio, senza mai stancarci di mettere in gioco
per Lui la nostra vita, entrando nella logica di Dio, una logica di amore e di
servizio, fino al dono totale di noi stessi. La Madre Celeste ci sostenga ed
interceda le grazie necessarie perché si compia in pieno l’opera iniziata».
A far sentire la sua vicinanza ai fedeli del Rns anche Papa Francesco che,
con un messaggio di incoraggiamento, ha affidato all’amorevole sguardo
della Vergine Madre le tante famiglie in difficoltà, «quelle nei territori di
guerra o provate da grande povertà». Inoltre il Santo Padre ha incoraggiato
le famiglie ad essere sempre strumenti di pace.



Pompei - 17° Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per
la Famiglia

Il gesto si svolgerà sabato 14 settembre 2024, 

contemporaneamente anche nel Santuario di Loreto

10 settembre 2024

A cura della Redazione

Il gesto si svolgerà sabato 14 settembre 2024, contemporaneamente, nei Santuari
mariani di Pompei e Loreto. L’iniziativa, come sempre, e promossa dal RnS, in
collaborazione con le due Prelature pontificie, l’Ufficio nazionale per la Pastorale
familiare della CEI e il Forum nazionale delle Associazioni Familiari.

Si svolgerà sabato 14 settembre 2024 la diciassettesima edizione del Pellegrinaggio
nazionale delle Famiglie per la Famiglia che sabato 14 settembre 2024 verrà
condiviso, contemporaneamente, a Pompei e Loreto.



L’iniziativa, come sempre, e promossa dal Rinnovamento nello Spirito Santo, in
collaborazione con le Prelature pontificie dei due Santuari, l’Ufficio nazionale per la
Pastorale familiare della CEI e il Forum nazionale delle Associazioni Familiari, con il
patrocinio dei Comuni di Scafati (SA), Pompei (NA) e Loreto (AN).

Il gesto, fin dal 2007, rappresenta un appuntamento cardine nella vita annuale del
Movimento, spiritualmente legato ad entrambi i luoghi di antica e profonda
devozione mariana: si tratta, infatti, di un momento di comunione e di festa, con
protagoniste le famiglie pellegrine, desiderose di stare insieme di condividere
attese e speranze.

Il tema di quest’anno e tratto dal versetto evangelico: “Qualsiasi cosa vi dica,
fatela...” (cf. Gv 2,5b). Il cammino sarà scandito dal Rosario della Famiglia (una
selezione dei 20 Misteri canonici), che animerà ogni passo del tragitto che
coinvolge più generazioni.

«Il Pellegrinaggio - spiegano in una nota congiunta le realtà organizzatrici - vuole
essere un gesto corale di preghiera che coinvolge genitori, figli, nonni per
riaffermare con forza, con il rosario tra le mani e sotto lo sguardo di Maria che la
famiglia puo superare tutto se lascia entrare Gesu e Maria! Facciamo nostre le
parole di Papa Francesco: Dio ha scelto una famiglia umile e semplice per venire in
mezzo a noi. Contempliamo la bellezza di questo mistero, sottolineando anche due
aspetti concreti per le nostre famiglie. Il primo: la famiglia e la storia da cui
proveniamo. Ognuno di noi ha la propria storia, nessuno e nato magicamente, con
la bacchetta magica, ognuno di noi ha una storia e la famiglia e la storia da dove
noi proveniamo.

Il secondo aspetto: a essere famiglia si impara ogni giorno. Nel Vangelo vediamo
che anche nella Santa Famiglia non va tutto bene: ci sono problemi inattesi,
angosce, sofferenze. Ancora una volta ci recheremo pellegrini con Maria per
avvicinarci a Gesu e nella preghiera, per riscoprire la gioia che nasce dallo stare
insieme.

Vorremmo inoltre sostenere l’azione di chi si sta spendendo per realizzare la pace».
Il programma prevede alle ore 15.00, sia a Pompei (presso l’area di Scafati) che a
Loreto (presso il Centro Christus Vivit - Giovanni Paolo II), un momento di apertura
con animazione, Preghiera Comunitaria, canti e testimonianze. Quindi, l’inizio del
cammino e la recita del Rosario.

È prevista la presenza delle Autorità, con lettura dei messaggi di indirizzo e i saluti
di S. E. Mons. Francesco Marino, Vescovo di Nola, a Scafati e di S. E. Mons. Pietro
Lagnese, Vescovo di Caserta, Arcivescovo di Capua e Delegato regionale della
Pastorale familiare per la Conferenza Episcopale Campana, a Pompei.

Dopo gli Atti di affidamento a Maria alla vigilia del nuovo Anno scolastico 2024-25,
in entrambi i Santuari verrà celebrata la Santa Messa presieduta, rispettivamente,
in Campania da S. E. Mons. Tommaso Caputo, Arcivescovo Prelato e Delegato
Pontificio di Pompei, e nelle Marche da S. E. Mons. Fabio Dal Cin, Arcivescovo
Prelato e Delegato Pontificio per la Santa Casa di Loreto. L’evento si concluderà con
la benedizione con flambeaux. A Pompei saranno presenti Giuseppe Contaldo,
Presidente nazionale del RnS, Padre Marco Vianelli, Direttore dell’Ufficio nazionale
per la Pastorale familiare della CEI, e Adriano Bordignon, Presidente nazionale del
Forum delle Associazioni Familiari.

A Loreto parteciperanno Rosario Sollazzo, Coordinatore nazionale del RnS,
Gianpaolo Micolucci, Direttore nazionale del RnS, assieme ai referenti regionali
della Pastorale familiare e del Forum delle Associazioni Familiari delle Marche. 



«La Parola - spiega Contaldo - riporta a Cana di Galilea, durante uno sposalizio al
quale era stato invitato Gesu con sua Madre. Maria interviene con i servi dopo aver
detto a Gesu la difficoltà della mancanza del vino. Maria, infatti, e presente nella
famiglia in difficoltà e puo aiutare provocando nel Figlio l’aiuto e l’intervento».



Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la Famiglia

15 settembre 2024

di Franco Maggi 

La 17ma edizione del Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la
Famiglia si è svolta sabato 14 settembre 2024 contemporaneamente,
a Pompei e Loreto. L’iniziativa, come sempre, è stata promossa dal
Rinnovamento nello Spirito Santo.

La diciassettesima edizione del Pellegrinaggio nazionale delle Famiglie per la
Famiglia si è svolta il 14 settembre 2024 contemporaneamente a Pompei e
Loreto. L’iniziativa, come sempre, è stata promossa dal Rinnovamento nello
Spirito Santo, in collaborazione con le Prelature pontificie dei due Santuari,
l’Ufficio nazionale per la Pastorale della Famiglia della CEI e il Forum
nazionale delle Associazioni Familiari, con il patrocinio dei Comuni di Scafati
(SA), Pompei (NA) e Loreto (AN).
Il gesto, fin dal 2007, rappresenta un appuntamento cardine nella vita
annuale del Movimento, spiritualmente legato ad entrambi i luoghi da antica
e profonda devozione mariana: si tratta infatti di un momento di festa e
comunione, con protagoniste le famiglie che si mettono in cammino,
desiderose di stare insieme e di condividere attese e speranze al cospetto
della Vergine.

Il tema di quest’anno è stato tratto dal versetto evangelico: “Qualsiasi cosa
vi dica, fatela…” (cf. Gv 2,5b). A scandire il Pellegrinaggio è stata la
preghiera del santo Rosario della Famiglia (una selezione dei 20 Misteri
canonici), che ha animato ogni passo del tragitto che raduna più generazioni.

Le rispettive celebrazioni eucaristiche sono state presiedute a Pompei da
S.E.R. mons. Tommaso Caputo, prelato pontificio di Pompei, e a Loreto da
S.E.R. Mons. Fabio Dal Cin, arcivescovo prelato di Loreto.

«Il Pellegrinaggio – spiegano in una nota congiunta le realtà organizzatrici –
vuole essere un gesto corale di preghiera che coinvolge genitori, figli, nonni
per riaffermare con forza, con il rosario tra le mani e sotto lo sguardo di
Maria, che la famiglia puo superare tutto se lascia entrare Gesù e Maria!
Facciamo nostre le parole di Papa Francesco: Dio ha scelto una famiglia
umile e semplice per venire in mezzo a noi.

Le diocesi di Matera-Irsina e di Tricarico hanno partecipato al pellegrinaggio
svoltosi a Pompei con un bel numero di persone gioiose e animate da
comunione fraterna.

“LA FAMIGLIA È VIVA, EVVIVA LA FAMIGLIA!”





Rns: sabato la diciassettesima edizione del Pellegrinaggio

nazionale delle famiglie per la famiglia

di Redazione Web

9 settembre 2024

Sabato 14 settembre 2024 si terrà la diciassettesima edizione del
Pellegrinaggio nazionale delle famiglie per la famiglia, un appuntamento
spirituale che vedrà coinvolti contemporaneamente i fedeli nei santuari
mariani di Pompei e Loreto. L’iniziativa, promossa dal Rinnovamento nello
Spirito Santo, si svolge in collaborazione con le Prelature pontificie dei due
santuari, l’Ufficio nazionale per la Pastorale familiare della Cei e il Forum
delle associazioni familiari, con il patrocinio dei comuni di Scafati, Pompei e
Loreto. Il tema scelto per l’edizione di quest’anno è ispirato alle parole di
Maria nel Vangelo: “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5b), un invito alla
fiducia e all’obbedienza a Cristo, esempio centrale di ogni famiglia cristiana.
Durante il pellegrinaggio, il Rosario della Famiglia accompagnerà il cammino
delle famiglie partecipanti, che pregando insieme riscopriranno il valore della
f e d e c o m e c o l l a n t e p e r a f f r o n t a r e l e s f i d e q u o t i d i a n e .
Come spiegano gli organizzatori: “Il pellegrinaggio è un momento di forte
unione spirituale, dove genitori, figli e nonni si ritrovano sotto lo sguardo di
Maria per affermare che la famiglia, con Gesù al centro, può affrontare ogni
avversità. Ci ispiriamo alle parole di Papa Francesco, che ricorda come la
famiglia sia il luogo da cui ognuno di noi proviene e in cui si impara ogni
giorno ad amare e vivere.” L’evento inizierà alle ore 15:00 con momenti di
animazione, preghiera comunitaria, canti e testimonianze, sia a Pompei,
presso l’area di Scafati, sia a Loreto, presso il Centro Christus Vivit. Le
celebrazioni vedranno la partecipazione di diverse autorità ecclesiastiche, tra
cui mons. Francesco Marino, vescovo di Nola, e mons. Pietro Lagnese,
arcivescovo di Capua. La giornata culminerà con la Santa Messa in entrambi i
santuari e si concluderà con la suggestiva benedizione con flambeaux. A
Pompei, presenzieranno anche Giuseppe Contaldo, presidente nazionale del
Rinnovamento nello Spirito Santo, e Adriano Bordignon, presidente del
Forum delle associazioni familiari. A Loreto saranno presenti Rosario Sollazzo
e Gianpaolo Micolucci, rappresentanti del RnS.

Fonte: Agensir
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